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Conoscete voi 


un altro carburante che abbia 
avuto così rapido successo ? 


Mai finora il mondo automobilistico aveva fatto ad un 
carburante un'accoglienza così entusiastica come quella 


riservata ad Ésso. 


Ogni automobilista che ha provato sso ve ne spiegherà 
i motivi. - &so è tale da escludere la possibilità di 
qualsiasi paragone. 


Esso è qualcosa di più della benzina. E' l'estratto di un 
carburante che permette di superare prove insperate. 


Esso è stato provato ed approvato da migliaia di automo- 
bilisti. Sia colle vetture da turismo, che cogli autocari, 
che coi velivoli, €so si è rivelato un vero super-carbu- 
rante. Società Italo- Americana pel Petrolio, Genova. 


Esso è in vendita presso i fornitori della benzina Lampo. Esso è 
colorato in azzurro allo scopo di distinguerlo dagli altri prodotti. 
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APPARECCHI RADIORILEVENTI 


RADIOLA G0 
La ptù selettiva delle Radiole 


Circuito “ Supereterodina ,, 


Alimentata direttamente dalla corrente luce 


Lire 4000 


ALTOPARLANTE 100-A 
il più diffuso e il più 
perfetto riproduttore dei suoni 
Lire 500 


RADIOLE: 33 64 — 44 


Uffici di Vendita: 


ANCONA - Corso Vitt. Em., 18 - Telef. 4-10 NAPOLI - Piazza O. Bovio, 29 - Tel. 
BARI - Via Andrea da Bi 113 - Tel, 15-39 PALERMO - Via Roma, 443 - Teciono 7 4 
BOLOONA - Via Rizzoli, 3 - Telefono 66-56 ROMA Via Condotti, 91'- Tel. 

FIRENZE - Via Strozzi, '2 - Telefono 22-200 TORINO - Piazza. Castello î5 ‘Tele. 42.008 


GENOVA - Via XX Settembre, 18/2 - Tele. —1TRIESTE- Pia terlna, 4 -Telet. 69-09 
Un porta cipria automatico a setaccio mobile fono 52-351 - 52-352 VENEZIA - Calle ee "SOCI Marzo (Calle 


e con un piumino di concezione inedita e MILANO. V.ICordusio, 2 - Tel. 80-141, 80-142 del Teatro S. Moisè), 2245A - Telet.7-95 
Rappr. per la Sardegna - Ing. Sandro Agnetti, CAGLIARI - Via Nazario Satiro, 2 — Tel. 48 
razionale 


ll porta cipria Sauzé N. 140 (stacciatrice automatica) riunisce | 
RAPPRESENTANZA .PER L'ITALIA E COLONIE DELLA () 


RADIO VICTOR CORPORATION OF AMERICA 


1.° Permette. l'uso della vostra cipria 
preferita. 


La cipria è ermeticamente chiusa nella COM PAGN IA GENERALE 
scatola e non può spandersi nella L 64000000 DI ELETTRICIT CAPVERSATO 


borsetta. OFFICINE IN MILANO PER LA COSTRUZIONE DI GENERATORI, 


Si apre automaticamente per semplice TRASFORMATORI, MOTORI ED APPARECCHI ELETTRICI 


pressione di un bottone. 


Bottone DUE 
per l'apertura. 4° Il setaccio economizza la cipria libe- 


‘della sentola LI A 
rando solo la quantità necessaria. 


La vera. crEMA da Favola 
SAL ELIO | 3 . . 
e permette d'incipriarsi anche con e d:isfinta colla presente ZQZARCA 


.° Il piumino è di concezione nuovissima 


i guanti. 


® Si riempie con la massima facilità. 


È di una squisita eleganza, largo, 
molto piatto e decorato da un grande ° 
del plurimo au etaccio artista. | 
81 fa in duo modelli: SIMIL OR - ARGENTAN | 
Ad ogni portacipria è unita una scatola Poudre Florodor offerta gra- 


tuitamente in omaggio ed un buono di garanzia, valido per 15 giorni 
dalla data di acquisto, che permette alla Signora di rendere il porta- 3 3 GENOVvA- PEGLI 
cipria al rivenditore ed essere rimborsata del suo prezzo, qualora 

l'oggetto non le desse soddisfazione. 


PORTA CIPRIA 
SAUZE 


140 A SETACCIO MOBILE 


‘Brevettato in Franola ed all'Estero 


SAUZE FRÈRES 
Parfumeurs , ii 4 
25, Rue d'Hauteville 


ae JN | DI 


SEDE ITALIANA 
Sigismondo Jonasson & C. | 


«288 CREMA n TAVOLA 


IN VENDITA PRESSO | MIGLIORI PROFUMIERI DAL |° SETTEMBRE DOLCE SAUISITO per FAMIGLIA 
All’ingrosso: Sede Italiana SIGISMONDO JONASSON & C. - PISA 


i GB.BORSALINO 
FV LAZZARO &C. 


LA CASA MODERNA 


ELFI 
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Pu. Walloce .Peria 


In montagna e al mare 


in teatro ed in automobile, in viaggio, 
a caccia, su campi sportivi, per studi di 
storia naturale, da per tutto il binoccolo 
Zeiss vi sarà un dilettevole, spesso indi- 
spensabile compagno. Fra i 24 difforenti 
modelli di binoccoli prismatici esiste in- 
dubbiamente il tipo che soddisfa appieno 
i vostri desideri: sia un piccolo leggero 
binoccolo particolarmente indicato per 
turismo od uno per viaggio e teatro; sia 
un classico binoscolo universale da 6 od 
8 ingrandimenti o un binoccolo di fortis- 
sima luminosità per caccie notturne od 
infine un potente binocolo per le grandi 
distanze; qualunque sia il modello su cui 
cade la vostra scelta, sempre avrete in 
vostro possesso uno strumento appropriato 
e perfetto, 


LÀ 


BINOCCOLI 


In vendita presso tutti î negozi d'Ottica. 


Catalogo Illustr. “T 311, ed ogni desiderabi 
mento gratis e franco dietro rici 


La scatola SIMMENTHAL da gram- 
mi 250 (in vendita nelle migliori sa- 
lumerie a L. 2 circa) contiene una 
porzione di carne di bue lessata, 
sceltissima e pronta per essere con- 
sumata senz'altro. 
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Gy apPoLNTPIENI 


REGENT 


Un soprabito impermeabile per la persona elegante 


UGSAP yi 


STREET. 


LONDON. W. 1 


Chi ha cara la propria vista chieda al- 
l'Ottico esplicitamente Lenti Zeiss 
Punktal. Il prezzo attuale delle Lenti 
Punktal è accessibile a tutte le borse, 


ed, infatti per semplice miopia o iper 
metropia esse costano da Lire 20 cia 
scuna in su, a seconda del grado, e per 
astigmatismo da Lire 86 ciasenna in su. 


LÀ 


PUNKTAL 
ELENTI DA OCCHIALI PERFETTE! 


SOLTANTO L’OTTICO 
può garantire una razionale applicazione 
degli occhiali. Uno sguardo alla vetrina 
di un ottico basta per sapere se egli 
tiene le Lenti Zeiss Punktal. 


Ogni lente è munita della 
marca di fabbrica depositata e 


Esigote dall'Ottico che vi sla mostrata. 


IMMANN, Rappresent. per l'Îti 


LA PIÙ SQUISITA DELLE CARNI CONSERVATE! 
Soc. An. ALFONSO SADA - MONZA 


schii 

GEORG LEHMANN, Rappresent. per l'Italia 

@ Colonie della Casa CARL ZEISS, Jena 
MILANO (105), Corso Italla, 8 


la Casa CARL ZEISS, Jet 
MILANO (105), Corso Italia, 8 


(Scatole da gr. 250 - 500 e 1000) 
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A 


PROVVEDETE IN TEMPO 


Un impianto ‘“Ideal-Classic,, o ‘Ideal 
Cucina,, dà ad ogni appartamento 
l’acqua calda per bagno, cucina, lavabos, lava- 

tura di pavimenti, biancheria, stoviglie, ecc. 

il riscaldamento uniforme e regolabile di tutti 
gli ambienti con un solo fuoco; 
la pulizia che solo può ottenersi da un sistema 
centralizzato appunto con un solo fuoco; 
il risparmio di combustibile capace di am- 
in pochi anni il d nto. 


mortizzare in costo dell'impiant 


SOCIETÀ NAZIONALE DEI RADIATORI 


DAVIDE 
CAMPARI 
SCE 

MILANO 


Durante le lezioni di Merceologia gli Allievi si addent 


rano nell uso del microscopio. 


ISTITUTO 


COMMERCIALE 


FACCHETTI 


TREVIGLIO (presso MILANO) 


Rinomato Istituto di istruzione commer- 
ciale. Con un metodo essenzialmente pra- 
tico, che rende facile ed attraente lo studio, 
prepara in due anni i Giovani alla carriera 
della Banca, del Commercio, dell’ Industria, 
nelle quali’ raggiungono, in breve, ottime 
posizioni. Studio pratico delle Lingue Mo- 
derne. Diploma di Ragioneria e Com- 
mercio. Convitto di primo ordine. Refe- 
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renze in ogni parte d'Italia. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno LVI - N. 34 TOLTASIIAESA N A 5 agosto 1929 - VII 


Per tutti gli articoli, fotografie e Rega pubblicati è riservata la proprietà artistica e l o le leggi e i trattati internazionali 


DIBATTITI ALLA CONFERENZA DELL'AJA 


spetto dell'aula durante una delle ultime sedute. (Dietro « 
ntanti della Stampa). In basso: Filippo 
e Delegato britannico, pronuncia uno dei 


Snowden, l' incontentabile. 
L'aria più sicura della terra. 


Le discussioni dell'Aja sono, senza dubbio, 
la cosa più sorprendente di questa settimana. 
Qualunque rimedio gli si proponga, il signor 
Snowden, il Cancelliere dello Scacchiere, che 
rappresenta gli interessi supremi dell'Inghil- 
ferra e, ancor più precisamente, la politica 
laburistica, non vuol sentire ragioni. Gli 
interessi dell'Inghilterra sono, a sentirlo, irri- 
mediabilmente compromessi dal piano Young 
per le riparazioni. L'Inghilterra ha poco e 
Italia, per esempio, ha troppo. S'è dovuto 
finire, di fronte all'intransigenza del signor 
Snowden, col sottoporre le cifre del piano 
Young a una revisione degli esperti. 

Che a noi italiani si offrisse una tal cuc- 
cagna nella divisione dei pagamenti per le 
riparazioni, non avevamo mai sospettato. Se 
non ce lo assicurasse con tanta insistenza il 
Cancelliere dello Scacchiere, noi italiani non 
riusciremmo davvero ad immaginare che pro- 
prio a noi, una volta tanto, nel banchetto 
degli alleati, fosse stata fatta la cosiddetta 
“parte del leone. Così è, se vi pare! dice 
un nostro geniale commediografo. 

Veramente, noi avevamo finora in Italia 
sempre creduto il contrario: che, cioè, ci si 
Sand aste ben poca giustizia nel giudicare al- 
l'estero il nostro sforzo bellico e i nostri 
dolorosi sacrifici e che, conseguentemente, 
non si largheggiasse troppo con noi nel ri- 
partire le somme e le cose fornite dalla Ger 
mania in conto riparazioni. “ Ma in questo 
piano di risarcimento, dicono gli inglesi, noi 
abbiam diritto ad una garanzia continua e 
reale per i miliardi che vi abbiam prestati 
0 che vi abbiamo fatto prestare dall'America 
durante la guerra, e voi, Italia e Francia, 
facendovi la parte migliore, non date più al 
Pice inglese le garanzie di cui questi ha 
bisogno . 

Dato, e non concesso, che l'Inghilterra 
non abbia questa garanzia nel piano Young 
qual esso era stato presentato, questa tesi 
inglese ha uno strano carattere materiali- 
stico e demagogico. L'Italia era, evidente 
mente, qualcosa di meglio che una cliente 
bancaria dell'Inghilterra durante la guerra: 
era una sua alleata che si dissanguava per 
la causa comune. Non volerla considerare 
oggi che come una cliente bancaria è, pos- 
siamo ammetterlo, un modo ben arcigno di 
tutelare i propri crediti materiali ma è an- 
che un modo ben curioso di pagare i propri 
debiti morali. Riconosciamo che la tesi è 
opportunissima per eccitare la xenofobia del 
pubblico inglese che non suole scherzare 
quando si creda minacciato nei propri inte- 
ressi: ma deploriamo sinceramente che que- 
sta xenofobia, così abilmente eccitata, faccia 
dimenticare all'Inghilterra che i soldati ita- 
liani hanno versato il loro sangue per una 
causa ch'era anche la causa dell’ Inghilterra, 
contro un nemico che era anche quello del. 
l'Inghilterra, per una vittoria in cui l'Inghil- 
terra non aveva certo la parte minore dei 
vantaggi politici, economici, finanziari, morali. 

singolare che, proprio ora che i labu- 
risti sono al potere, l'Inghilterra. abbia per 
la prima volta un così fiero bisogno di ga- 
rantirsi contro le sue grandi alleate conti- 
nentali e contro l'Italia in special modo. La 
solvibilità dell'Italia è forse venuta meno 
qualche volta o accenna a venir meno da 
quando MacDonald è salito al potere? 

Non riusciamo dunque a preoccuparci di 
questa sfuriata xenofoba del pubblico inglese 
del cui fondamentale generoso buonsenso non 
abbiam mai dubitato e della cui cordiale 
amicizia abbiam già avuto in ogni‘secolo le 
più brillanti prove: Non vogliamo $embrar 
troppo ottimisti quando diciamo che anche 


questa bufera d’oltre Manica passerà la- 
sciando, più o meno, il tempo che trova: ma 
noi siam troppo sicuri che i vincoli che le- 
gano i due grandi popoli sono ben più alti 
di quelli che la pericolante conferenza del- 
l'Aja sta esaminando con la lente del ban- 
chiere e dell'argentiere. 

Ormai questa dell'Aja non è più che una 
faccenda da esperti, e le faccende da esperti, 
francamente, non riescono più a commuo- 
verci e neppure ad interessarci. Vogliam 
dire che la cosa finirà in pesce, cioè che s'ac- 
comoderà più o meno bene come tutte le 
questioni d'interesse. E, miliardo più o mi- 
liardo meno, non sarà certo l'Italia quella 
che vi avrà perduto. Il signor Snowden può 
starne ‘sicuro: l'Italia non si rimpicciolirà. 


Avete visto? Questa grande settimana 
sportiva ci ha rivelato una sorprendente 
cosa: che, per il turismo, l'aria è già più 
sicura della terra, l'aeroplano più sicuro del- 
l'automobile. 

Storie! esclamerete voi nella vostra coc- 
ciutaggine misoneistica. Niente storie! Vi 
prego di confrontare tranquillamente i re- 
sultati del circuito aereo europeo con quelli 
della gara automobilistica per la Coppa 
delle Alpi. Confrontate tranquillamente, vi 
ripeto, e poi ditemi voi da che parte sieno 
la confusione, il pericolo, il disastro. Al tra- 
guardo aereo di Orly dieci aeroplani, dopo 
aver. compiuto il giro d'Europa, atterrano 
insieme in pochi minuti, con un grazia di li- 
bellule. Si calcola che, su quarantasei par- 
tenti, più di trenta abbian superata la prova, 
cioè, press'a poco, i tre quarti. Per il resto, 
nessuna disgrazia, nessun incidente serio. 
Senza il regolamento ostruzionistico che li 
inceppava insistendo troppo sulla “regola- 
rità, a scapito della velocità, questi aero- 
plani da turismo avrebbero potuto far co- 
modamente una media giornaliera di mille 
chilometri. 

Gli italiani, come sapete, hanno fatto, in 
questa prima grande prova dell'aviazione 
turistica, una figura magnifica. Erano do- 
dici su quarantasei alla partenza: han com- 
piuto il giro in undici e sono rappresentati 
da otto nel gruppo dei primi venticinque 
arrivati. Nessun incidente: motori che vanno 
come orologi: piloti che discendono freschi 
come se avessero fatto un voletto di mez- 
z'ora. I quattro, “ Ro,, dice un cronista, 
hanno proceduto sempre di conserva come 
i carrozzoni d'un treno. 

Non metterò io qui a confronto il quadro 
della Coppa delle Alpi perché i miei colori 
potrebbero sembrarvi tendenziosi: ma se voi 
avete seguita quella gara automobilistica in 
tutta la sua affannosa scorribanda, potete 
benissimo far da voi e tirar le somme e 
veder la differenza. Non si tratta più di 
opinioni: si tratta di cifre. È vero che, per 
la Coppa delle Alpi, era questione d'un per- 
corso eccezionalmente difficile e d'un rego- 
lamento non meno ostruzionistico di quello 
che inceppava gli aviatori: ma, tutto som- 
mato, la gara automobilistica vi dava una 
continua sensazione di precarietà angosciosa, 
mentre la gara aviatoria vi ha data una 
netta sensazione di tranquilla sicurezza. La 
morale è limpidissima; per il turismo l'aero- 
plano è ormai meno pericoloso dell'auto- 
mobile. 

Questa è stata insomma una ‘settimana 
veramente decisiva per la storia dell'avia- 
zione: e dobbiamo rallegrarcene come ita. 
liani e come figli del ventesimo secolo. Fra po: 
chissimi anni, la figura del fourisle aereo, 
che viaggia l'Europa col proprio aeroplano, 
ci sarà così familiare come ci è oggi quella 
del fouriste che viaggia con la propria auto- 
mobile. 


— Ma la caduta, la caduta! Chi ci ga- 
rantisce contro la repentina caduta? — ri- 
peterà il solito misoneista poltrone. 
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Ebbene, anche da questo lato, la setti- 
mana è veramente storica per l'aviazione. 
Si sono fatti i primi mille chilometri in aero- 
plano con un motore ad olio pesante. Questo 
esperimento americano, compiuto dall'inge- 
gnere Woolson nella Virginia, ha dimostrato 
vittoriosamente che l'aviazione può fare a 
meno della benzina la cui infiammabilità crea 
il vero pericolo nelle cadute. Con questa 
sostituzione dell'olio pesante alla benzina, 
tutta la funzionalità degli apparecchi aerei 
viene straordinariamente semplificata e quindi 
normalizzata. Eliminando carburatore e can- 
dele e riducendo alla metà le valvole, scom- 
pare il pericolo d'incendio e si riduce del 
cinquanta per cento la possibilità di panne. 
L'assenza d'apparecchi elettrici infine assi- 
cura una funzionalità ben più normale alla 
radio. Un tecnico molto serio ne conclude: 
“ Si può prevedere che, tra non molto, la 
traversata dell'Atlantico sarà un'impresa 
normale e che, tolto il pericolo dell'incendio 
e ridotte ad un minimo le panne di motore, 
l'aviazione avrà chiuso il suo periodo eroico 
per entrare in quello decisamente pratico. 
Aeroplano ed automobile si equivarranno 
come sicurezza: solo che quello ha velocità 
tre volte questa e si muove nelle tre di- 
mensioni ,. ’ 

Ecco dunque che il terrore della caduta 
deve restringersi alle sole possibilità di rot- 
tura delle parti essenziali dell'apparecchio, 
allo spezzarsi di un'ala, per esempio, o allo 
scompaginarsi della carlinga. Ebbene, data 
l'eccellenza dei materiali con cui l'aeroplano 
è costruito, e dato lo scientifico sistema di 
prove che garantisce la solidità della co- 
struzione, eventualità di questo genere non 
sono affatto più probabili di quel che sia 
lo spezzarsi d'una ruota o di un'asse in 
un'automobile in corsa. E, se non ci si è già, 
si arriverà a tal grado di sicurezza che 
l'eventualità d'uno spezzarsi dell'ala o della 
fusoliera sia meno probabile che quella dello 
spezzarsi dell'asse fra le ruote d'un vagone 
ferroviario. 

Quando salite nel convoglio ferroviario, 
vi è mai venuto alla mente l’angoscioso dub- 
bio che una delle assi che reggono il vagone 
entro cui siete seduto possa spezzarsi du- 
rante la corsa? No? L'aeroplano se non ve 
la dà ancora, finirà col darvi quest'assoluta, 
ferroviaria sicurezza. 

Ma allora, lettore mio, se tu vuoi aspet- 
tare proprio che l'aeroplano sia anché più 
sicuro della ferrovia, ci sarà un altro peri- 
colo assolutamente impreveduto: quello che 
fu sia troppo vecchio per poter salire in 
‘aeroplano. 

Un momento! Ci sarebbe una soluzione 
intermedia: il dirigibile che, pur essendo ae- 
reo, è così comodo, così maestoso. Non ti 
fidare, lettore mio: il dirigibile è, in un certo 
senso, più pericoloso dell'aeroplano. Il peri- 
colo di scoppio, anche se addomesticata un 
po' dagli ultimi perfezionamenti, non cessa 
un istante. Il dirigibile è una bomba che 
viaggia perché ha dimenticato di scoppiare. 

Questo serva non ad impaurirti ma a ram- 
mentarti lo Zeppelin che sta compiendo il 
suo trionfale giro intorno al globo. Anche 
quella comoda aeronave ha insomma la sua 
parte di rischio e di bravura come tutte le 
cose umane, e non è certo la parte minore. 
Lo Zeppelin sta rendendo anche un prezioso 
servigio all'aviazione, perché, nell'attraver- 
sare l'Oceano, un dirigibile può fare sulle 
correnti aeree oceaniche studii accurati che 
nessun aeroplano potrebbe mai fare. Lo Zep- 
pelin, questo colossale lapis che va intorno 
al globo, avrà molto da insegnare agli im- 
petuosi aeroplani, come il lapis magistrale ha 
sempre molto da insegnare ai frettolosi alunni. 

Il cielo trionfa dunque da tutte le parti 
sulla terra. L'aria è già via turistica, pa- 
lestra, scuola, tentazione ‘è lezione, eroismo 
e saggezza. Bisogna volare, signori! Chi non 
vola, è già vecchio. 

Candido. 


L'eIllustrazione Italiana» è stampata su carta 
patinata delle Cartiere di Maslianico - Maslianico. 
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Dichiarazioni a “ L'IMustrazione Italiana , di S. E. l'Ammiraglio Sirianni, sotto. 


L'ammiraglio Giuseppe Siri 


LE CROCIERE DELLE FORZE 


NAVALI DELLA MARINA ITALIANA 


NELLA PRIMAVERA-ESTATE 1929 - VII 


Governo e ministro della Marina è stato chiamato nel ma 


all'ufficio di Sottosegretario di Stato per la Marina, ha g 
anci del suo Ministero, una serie 
‘ami del Parlamento. 
che disdegna la facile frase rettoric: 
S. E. Sirianni ra 
onosciuta agli oratori di professione. | 
al Senato ha commosso profondamente l'assemblea, provocando 
tazione in onore della Marina Italiana. 
Mentre nel discorso tenuto precedentemente 
Deputati, aveva parlato il linguaggio semplice ma convincente dei 
numeri esponendo le condizioni della Marina nel momento attuale 
e quelle del prossimo futuro, nel discorso alla Camera Alta S. E 
rianni accennò all'allenamento e allo spirito d 
e degli equipaggi, ricordando anche con poche fr 


in sede di discussione dei bi 
importanti discorsi nei due 


realtà, tutto “cose e fatti, 
cacia s 


una vibrante mani 


gico episodio del sommergibile F14 a Pola, del quale è ricorso 


testé l'anniversario. 

Il Sottosegretario per la 
la presen: 
stituita 
del Principe di Udine. 

Ha accennato infine alle 


delle nostre forze navali. 


ggiunge 


gli Stati 


Marina ha posto inoltre in rilievo 
za nelle acque di Barcellona della Divisione speciale co- 
nuovi potenti incrociatori Zrento e Trieste, al comando 


crociere della I e 1I Squadr 
Spagna e Portogallo e in Levante, crociere che si erano appena 
iniziate quando il Sottosegretario per la Marina parlò al Senato. 

Allorché le navi delle due squadre sono ri 
abbiamo creduto opportuno di rivol, 


erci a S. 


. E. l'Ammiraglio ha accolto cortesemente la nostra richiesta, 


facendoci le seguenti dichiarazioni : 


L'anno scorso la I e la II Squadra banno compiuto 4 
di limitata importanza; quesl’anno ins 


banno avuto maggiore 


viluppo. 


La I Squadra, composta di 4 incrociatori, di un 
ero e di 14 caccialorpediniere, questi di nuo 
sommergibili che facevano parle dello 


SQUISITO LIQUORE 


‘a costruzione 


TONICO RICOSTITUENTE 


nni, che dalla fiducia del Capo del 


Uomo d'azione, 
oratore sobrio, aderente alla 
spesso un'eff 
ultimo suo discorso 


alla Cam 


asi toccanti il tra- 


segretario di Stato per la Marina, nel sui 


ntrate nei loro porti, 
Sirianni per avere 
alcuni elementi sui risultati, il carattere e lo scopo delle croci 


er ordine del Ministro, queste 


pralore 
ne lo erano 


o complesso, ba compiuto 


Ferro: China Soisttri 


retario di Stato per la Marina 


una crociera di circa un mese visitando porti della Spagna e del Porto- 
gallo con brevi soste a Gibilterra, a Ceuta e a Tripoli. 


La Il Squadra, composta di due navi da battaglia, un incrociatore, 


Que esploratori leggeri e 16 caccialorpediniere, ba percorso invece ì mari 
del Levante approdando in Egitto, in Palestina, nelle Isole dell’ Egeo 
cd in Gi 

È inutile soffermarsi sui varî porti toccati e sulle accoglien 
giornali quotidiani banno dato ampie notizie sulle cor 
Stati Maggiori e dagli equipaggi, ed unanime è stato il coro di ammi- 
razione che ba suscitato la nostra gente per spirito e per prestanza, per 
il contegno irreprensibile, per la tenuta e per la disciplina 

Ma non solamente queste sono le navigazioni compiute in questo 
for 
nto e Trieste, scortata da due C.T., 
al comando di S, A. R. il Principe di Udine si è recata a Barcellona ; 
una « 


I 


sie ricevule dagli 


anno dalle unità della Marina da guerra: una Divisione speciale 


mala dai due nuovi incrociatori Tr 


e di sommergibili, anch'essi di nuova costruzione, si è spinta 


abinetto d 


in Oceano; il Trento è nuovamente in navigazione per toccare i porti 
principali dell'America del Sud; il Trieste farà una inter 
pagna in tutto il Mediterraneo, mentre la Divisione delle 
sta visitando i porti del Nord Europa. 


ante cam- 


scuola 


navi 


Da questo arido elenco appare evidente una rinnovata attività delle 
nostre forze navali. Essa ba avuto si può dire inizio in quest'anno perché 
si è voluto attendere di poter inviare all'estero un comple. 


s0 di navi costi- 


luito in buona parte da naviglio nuovo e si ripeterà negli anni venturi. 
Non bisogna credere che queste campagne abbiano 
livo e istruttivo per Stati Maggiori cd equipaggi 


> uno scopo ricrea- 


se banno un còm- 
pito ben più importante. Quando una Nazione è in grado di mostrare 
nei porti esteri ai nostri connazionali e agli stranieri un complesso di 
forze navali dell'importanza di quello elencalo, organi. 


zalo nei suoi servi 
preparato tecni 8000 uomini) 
che anche all'occe ssono dare la sensazione di possedere in 
piceno quell'insieme di virtù militari e civili che costiluiscono il più sicuro 
fondamento della forza di una Nazione, ciò è segno non dubbio che non 
solo l'apparecchio” nav 


(erano circ 


mente, con equipaggi numero: 


io profano pi 


le ma tutta la Nazione è, sia tecnicamente 
spiritualmente, efficiente cd organizzata. 


Scopo di queste crociere è anche quello di adDestrare marinaresca- 
menle comandanti ufficiali ed equipaggi. navi, anche le vittranti e 
i sommergibili, aumentano continuamente di dimensioni; ogni progressi 
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Itinerario delle Crociere delle Forze Navali della Marina Italiana nella primavera-estate 1929 - \ 


tecnico tende a facilitare il compito dell'uomo di mare, gli organi di comando 
si fanno più perfetti e più sicuri, ma l'uomo di mare sulla nave è pur sem- 
pré indispensabile. 

Questa dote essenziale non si acquista che vivendo sul mare, sempre vario, 
sempre nuovo; ogni navigazione offre situazioni impreviste, ogni entrata e ogni 
uscita da un sorgitore o da un porto è un nuovo problema, come ogni eserci- 
tazione di complessi numerosi e veloci. 

Pochi, ammirando una nave, sanno quanta ansia vi è nell'animo di chi ne 
ba la responsabilità; non solo i profani, ma spesso ne sono ignari gli stessi col- 
laboratori del comando e gli equipaggi. 

Per vicende di carriera bo comandato in terra ed in mare. Con un reggi- 
mento di marinai bo tenuto un settore molto delicato del nostro fronte. I rischi 
personali vi erano più forti che sulla nave; bo partecipato a cruenti attacchi, 
ho assistito ad intense azioni di fuoco, mi sono trovato in % ficoltà nelle quali 
ho dovuto guardare in faccia gli uomini; ma queste difficoltà erano di ordine 
molto inferiore a quella dell'uscita con tempo non propizio e di nolte da basi pro- 
lette da reti e da mine, meno gravi di quelle di un ‘atterraggio notturno, forse 
anche dell'ansia dovuta al timore di perdere in una navigazione notturna ad alla 
velocità e a fanali qscurali il necessario contatto con l'unità prodiera. 

Queste preoccupazioni sono di ordine superiore a quelle derivanti Valla pos- 
sibile azione guerresca e dal pericolo personale; bisogna quindi che la manovra 
e la navigazione diventino fatti così consuetudinari da dare sensazioni d'istinto ; 
solo quando siano superate queste ansie di ordine marinaresco sì può affermare 
di essere soldati sul mare. 

Molti vedono le belle navi, i ponti puliti, le armi lucenti, ordigni ed istru- 
menti in ordine; pochi sanno quale educazione, quale dominio su ve slessi è 
indispensabile, sia nella Marina militare che in quella mercantile, per coman- 
dare con prestigio e degnamente. 


Le nuove forze navali, dopo un inevitabile periodo di organizzazione, bar» 
ripreso la loro attività marinaresca; quesl'anno nei mesi estivi, nei prossim 
le crociere avranno luogo anche nel periodo invernale. 

Altre navi moderne ora in codlruzione sostituiranno quelle ereditate doll 
guerra, la compagine si rinnova gradatamente ma con continuità, come è in 
spensabile per assicurare la massima efficienza dei mezzi e la preparazio» 
degli spiriti. 

Nel giudicare lo stato attuale bisogna non solo mirare al futuro ma ri» 
gere lo sguardo al cammino percorso; è una visione riconfortante che ci 
maggiore lena per preparare il domani. 

SIRIANNI. 


LA CROCIERA DELLA I SQUADRA 
IN SPAGNA E IN PORTOGALLO 


Sullo svolgimento delle Crociere, compiute ambedue dai primi d 
iuigiio ld ‘circa la, metà: di-luglio; diamo alcuni ‘cenni sommart: 

La I Squadra, agli ordini del comandante in capo ammiragli 
Conz, coll’insegna sull’incrociatore Ancona, composta della Di 
Incrociatori Ancona, Taranto, Bari e Quarto; della Prima Division 
comando dell'ammiraglio Cantù (esploratore Pantera e quattordici dac 
ciatorpediniere) e della Divisione Sommergibili al comando dell'ammirakli 
Fiorese (nave-appoggio Pacinotti e sette sommergibili), ha compiuto 
crociera in Spagna e nel Portogallo. 

Nell toccare li ‘diversi porti ‘della Spagna::e' del' Portogallo, le|tr 
Divisioni della Squadra si sono divise. Sono stati visitati anzitut! 
porti di Valenza, Cartagena e Almeria. Interessante la permanenza des 
esploratori e della prima flottiglia dei “caccia , con l'Ancona a Malasg* 


e Il Squadra; Divisione Zrento-Zricate; Sezione Millelire-Mameli.) 


Gli equipaggi hanno potuto effettuare una magnifica gita da Malaga a 
Granata, visitando l’Alhambra. 

A Cadice, una rappresentanza coll'ammiraglio Cantù ha v 
l'Accademia navale della nazione mediterranea amica; la visita riaffer- 
mava la simpatia che unisce le due Marine. Da Cadice veniva eseguita 
una gita a Siviglia. 

La Divisione Esploratori e la prima flottiglia dei “caccia, con l'am- 
miraglio Conz toccavano pure la costa del Portogallo, gettando l'àn- 
cora a Lisbona. 

Il soggiorno alla capitale portoghese è stato interessante, non solo 
per la visita alla città, ma per l'ammirazione cui sono stati fatti segno 
i nostri marinai. Il comandante la Squadra e una rappresentanza degli 
equi) i hanno trascorso momenti indimenticabili fra le nostre colonie 
e ala laboriosa collettività e gli esponenti del Fascio. 

Le autorità portoghesi sono state larghe d'ogni cortesia nel rendere 
più attraente la permanenza delle navi italiane in quel porto; altret- 
tanto cortesi si sono dimostrate le autorità navali e civili delle città 
spagnole visitate un po' da questo o da quel gruppo di navi della I Squadra. 

Durante la permanenza a Lisbona, per ordine del ministro della 

arina. navi della I Squadra hanno partecipato attivamente alla ricerca 
dell’idroplano spagnolo Numancia, pilotato dal comandante Franco, caduto 
mare nel tentativo di trasvolare l'Atlantico dall'Europa all'America. 

Le RR. NN. Bari e Pantera, che partirono il 25 giugno da Lisbona, 

lorarono la zona delle Azzorre, la prima percorrendo 1800 miglia, la 
conda 400, sopra una superficie di 800 miglia quadrate intorno al punto 
e il Ministero della Marina spagnola supponeva dovesse trovarsi l'idro- 
dlano. Inoltre il cacciatorpediniere Manin servì di base all'idrovolante 
italiano Savoia, del comandante Longo, addetto aeronautico italiano a Ma- 


aerea, percorrendo 


600 miglia. 

Da Gibilterra e da Almeria la Squadra si dirigeva poi verso la Tri- 
politania, dove le accoglienze sono state anche più entusiastiche. Infine 
da Tripoli tornava in Patria toccando alcuni porti della S 
dalena: la Squadriglia sommergibili tipo Mameli fa 
poli. Dopo circa quaranta giorni, su due scaglioni, le belle na 
Patria rientravano nel golfo a tutto vapore destando l'ammirazione e il 
compiacimento di quanti, prevedendo l'arrivo, attendevano lungo la ban- 
china a mare. 


LA CROCIERA DELLA II SQUADRA IN LEVANTE 


La II Squadra, composta della Divisione navi da battaglia, costi- 
tuita dalla Doria e dalla Duilio al diretto comando del comandante in capo 
l'ammiraglio Duca Monaco di Longano, e della II Divisione Siluranti, 
costituita dall'incrociatore Wenezia, dagli esploratori Mirabello, Riboty e 
da 16 cacciatorpediniere al comando dell'ammiraglio Mellana, ha eseguito 
una crociera in Levante visitando, oltre i nostri possessi di Libia e del- 
l'Egeo, la fiorente colonia di Alessandria d'Egitto, una delle nostre più 
numerose ed importanti del Mediterraneo, spingendosi fifio a Giaffa, 
donde gli equipaggi si sono recati a Gerusalemme. 

L'arrivo delle unità italiane ad Alessandria d'Egitto ha costituito 
uno spettacolo imponente al quale la popolazione ha partecipato affol- 
landosi sui moli. Durante i quattrà giorni di permanenza ad Alessandria, 
le nostre navi sono state fatte segno a cordiali manifestazioni da parte 
delle autorità e delle varie associazioni: i nostri marinai hanno suscitato 
ovunque simpatia e plauso. 
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Zona esplorata da navi della I Squadra alla ricerca dell’ idroplano Numancia. 


Una messa celebrata nella chiesa di Santa Caterina riuscì 
una magnifica affermazione d'italianità. Spet 
hanno offerto un migliaio tra balilla, avanguardi 
liane passati in rivi 
vinezza, che cresce nel 


e di educazione dei nostri equipaggi hanno formato oggetto di lusin- 
olo interessante ghieri commenti da parte delle autorità egiziane, delle nostre auto- 
i e piccole i rità diplomatiche e consolari, di cittadini di ogni ceto e di molti 
a dall'ammiraglio Monaco: alla radiosa gio- nostri connazionali. 
ll'amore della Patria, che affina le sue energie Durante una breve sosta a Bengasi le navi della II Squadra 
nell'esercizio delle armi, l'ammiraglio Monaco ha rivolto un caldo + sono state festeggiatissime. L'ammiraglio Monaco, insieme con una 
saluto ed ha espresso il suo compiacimento. larga rappresentanza di ufficiali delle navi, ha visitato la zona 
Le navi sono state visitate dagli alunni dell'Istituto Salesiano agricola di Soluk, Bicarte e la colonia di Tocra, ritraendone 
e la visita ha prodotto una gradita impressione nell'animo dei favorevolissima impressione. 
giovani visitatori, i quali hanno voluto esternare la loro gioia Da Giaffa è stato organizzato un pellegrinaggio a Gerusa- 
salutando clamorosamente le navi all'atto della loro partenza: i lemme. Alla testa del personale, opportunamente inquadrato, ed 
superiori Salesiani hanno manifestato all'ammiraglio i loro senti- accompagnato dalle autorità consolari e dagli Stati Maggiori delle 
menti di gratitudine e di compiacimento. navi, l'ammiraglio Monaco si è recato al Santo Sepolero entrando 
L'ammiraglio Monaco, unitamente ai comandanti delle navi, a Gerusalemme dalla porta di Giàffa. Numerosi francescani, che si 
ha fatto visita alla scuola italiana, rendendo omaggio alla lapide erano recati a.l incontrare l'ammiraglio, si sono uniti al pellegri- 
dei Caduti e deponendo una corona: altra visita l'ammiraglio naggio. Sulla soglia del Santo Sepolcro, Padre Baldi, anima auten. 
Monaco ha fatto alla Società Dante Alighieri, alle scuole e tica di combattente che porta sul petto i segni al valore, con - 
all'ospedale. cuore francescano e con appassionato sentimento di italiano, 
Anche a Porto Said le accoglienze alle nostre navi sono state diede il benvenuto all'ammiraglio. Egli ebbe parole di alto elogio 
molto affettuose e cordiali. per la Marina e di commosso saluto per l'Italia. Ufficiali, sot- 
Le tradizionali doti di disciplina, di correttezza, di sobrietà | tufficiali e marinai, nella piccola chiesa dell'A pparizione, attigua al 


$ 


L'Ancona, R. Nave Ammiraglia della 1 Squadra, nel porto di Lisbona. Le bandiere italiane della I Squadra sventolano sul Tago. 
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Rodi. - Le siluranti della IT Squadra attraccate al nuovo Molo Sant'Angelo. 


derata la santità del luogo e la ragione 
mistica per la quale le nostre navi erano 
i e in Palestina, l'ammiraglio Mo- 
co ha cortesemente rifiutato, ringra: indo, 
i diversi inviti a banchetti e a feste. Tale 
comportamento, molto app ato, è stato 
messo in relazione con l'eguale condotta 
tenuta da S. A. R. il Principe Ereditario, 
il quale, durante la sua permanenza in Terra 
Santa, fra la generale ammirazi i 
esclusivamente a visite e a pratiche religi 

Nei tre giorni di pi za delle navi 
nelle acque di Rodi, in onore dell'ammiraglio 
Monaco, dell'ammiraglio Mellana, d 
Maggiori e degli equipaggi, hanno avuto luogo 
ali manifestazioni di simpatia. Tutte le 
unità della Squadra sono state mèta ininter- 
rotta delle visite della popolazione vivamente 
ammirata. visita delle navi ha lasciato 
nella popolazione un ricordo indelebile, 4 
crescendo il già grande prestigio della po- 
ten marinara dell’ Itali. 

Concludendo l'interessante crociera nel 
Mediterraneo Orientale, alc siluranti 
della Il Squadra visitarono i porti delle Isole 
Jonie: a Zante è stata deposta una corona 
al monumento a Ugo Fosc 
italiani al Poeta de 


olo, omaggio dei 
Sepoleri. 


- Il generale Ronchetti 
5) e il capitano di 


dante le truppe (1), e il colonnello di S. M. Nicolo: 
dano, capo di S. M. (4), allo sbarco dalla Doria 


m'raglio Mo- Da 


Ai primi del mese corrente S. E. il Capo 
del Governo e Ministro della Marina ha 
i di Squadra Ugo Conz e Duca Monaco 
anti rispettivamente la I e la II Squadra, 


Ss. Sacramenti. Alla testa di 


guide gentili e pr 


Santo Sepolero, si accostar 


nuclei di 50 o 4o persone, i f ziose, con di 


dussero i marinai per Città nta, sicché ognuno di reduci dalle crociere. 

essi poté comodamente visitare il Santo Sepolcro, il Monte Cal- “Il Capo del Governo — così il comunicato ufficiale — 
vario, la Via Dolorosa, il Monte Oliveto, l'Orto di Getsemani, si è minutamente informato sulla permanenza dei porti esteri 
il Monte Sion, la Tomba della Vergine, e a Betlemme la grotta e sulle accoglienze ricevute dalle nostre na e dai nostri equi- 
del Redentore, ricevendo le necessarie illustrazioni. paggi e si è compiaciuto con gli Ammiragli dell'esito delle cro- 


Molti padri francescani hanno visitato la nave Doria. Consi- ciere e per il contegno esemplare e universalmente ‘ammirato 


ira ra 


lemme, - U! 


L'ammiraglio Monaco (1) si congeda da S. E, Lago (4), Gerui 


orta di Giaffa. 


governatore delle Isole Egee, padri francescani, entrano nella Città Santa dalla P 
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La prua del Zrealo e il ponte di comando. 


degli equipaggi. Ha incaricato di trasmettere tale suo compia 
mento agli Stati Maggiori e a tutto il personale dipendente ,. 


ALTRE CROCIERE 


Come è stato sopra accennato, in occasione dell'inaugurazione 


dell'Esposizione di Barcellona, una Divisione Spec! costituita 
degli incrociatori Zrento e Trieste, è stata inviata a Barcellona. Il 
Principe di Udine, comandante la Divisione, nel suo rapporto al 
Ministero della Marina ha affermato che i nostri equipaggi sono stati 
irati per ordine, per disciplina, per spirito, per prestanza. Rilevò 
ancora che quando i nostri grandi transatlantici entravano a Bar- 
cellona, provenienti o diretti dall'America, gli Stati Maggiori, gli 
equipaggi e gli uomini di tutti i servizi erano allineati sulle plance e 

lungo i bordi e salutavano romanamente i loro compagni della ma 
rina da guerra. Spettacolo che riempiva i nostri di profonda emozione 
e di alto rispetto gli stranieri: poi, dalle navi da guerra e dalle 

ce sul mare, si innalzavano le stesse grid 
erano, gli uni e gli altri, servitori fedeli e appassio- 

i ideali, gli uni e gli altri illu- 


Nei mesi di aprile e maggio 

mergibili Gofredo Mameli e Domenico Mille- 
lire, rispettivamente al comando dei Capitani 
di corvetta Valerio Della Campana e 
renti, hanno compiuto una interessante cro- 
ciera nel Mediterraneo e nell'Atlantico: la 
crociera è durata 35 giorni: i due som- 
mergibili hanno percorso 4ooo miglia. La 
crociera aveva lo scopo di collaudare i due 
sottomarini nel loro complesso durante un 
lungo periodo di cimento in oceano e poter 
giudicare, così, della loro attitudine ed effi- 
cienza a tenere il mare agitato. Il lungo viag- 
gio delle due navi, assai movimentato per 
l'avversità del tempo, si è svolto nel Medi- 
terraneo occidentale e nella parte orientale 
dell'Atlantico, toccando i porti di Almeria, 
Funchal, Cadice e Cartagena. 


Il 1°.luglio gli allievi della Regia Acca- 
demia Navale hanno iniziato, partendo da 
Livorno e dalla Spezia, l'annuale campagna 
di navigazione estiva. 

La Divisione navale di istruzione, al co- 


La prua del Zricute 


mando dell'ammiraglio Ettore Rota, è costituita dalla R. N. Pisa, 
che batte l'insegna ammiraglia ed è comandata dal capitano di 
vascello Federico Castracane, dalla R. N. Ferruccio comandata dal 
capitano di vascello Leopoldo Novaro, e dalla Colombo comandata 
dal capitano di vascello Pietro Stari 

Alle prime due navi è stato asse 
Genova, Gibilterra, Anversa, Gdinya, Danzica, Kiel, Le 
Portsmouth, Vigo, Maddalena, La Spezi Colombo, per pote 
meglio sfruttare le sue caratteristiche di nave a vela in lunghe navi- 
gazioni atlantiche, è stato assegnato l'itinerario : Gibilterra, Funchal, 
Punta Delgada, Lisbona, Londra, Portsmouth, Valenza, Madda- 
lena, La Spezi 

Le na iva e Ferruccio nella prima decade di agosto avevano 
già toccato i porti di Gibilterra, Anversa, Gdinya e Danzica la 
Colombo quelli di Gibilterra, Funchal e Punta Delgada: in tutti 
gli approdi le nostre navi sono state accolte con manifestazioni 
di cordialità e di simpatia dalle autorità e dalle popolazioni e 
con sentimenti di grande ammirazione per il nostro Paese, per i 
nostri Capi, per la nostra Marina. 


Barcellona. - A_bordo del into, S: M. il Re di Spagna saluta gli 
ufficiali della Divisione al comando di dn ni 


S. A. R. il Principe di Udine. 


Ù 
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PEDICURI PER EPICUREI 


Le brevi considerazioni che seguono sono 

dedicate a quanti, nella vita, hanno dovuto 
talvolta riflettere sulla saggezza del monito: 
“Non pestare i calli al prossimo ». Perché 
estare i calli del prossimo è cosa perico- 
osa press'a poco come pestare la coda del 
cane dormiente. Il monito deve essere anti- 
chissimo. E certo, in uno di quei volumi 
stampati con lettere che fanno confondere 
la effe con la esse (si da lasciar dubitare 
che i nostri antenati avessero tutti almeno 
un difetto. di pronuncia), in uno di quei vo- 
lumi, dico, nei quali gli avi attingevano la 
saggezza, sì sarà senza dubbio trovata una 
frase su per giù come questa: “ Avvegnaché 
non può esservi al mondo perfetto epicureo 
che non disponga di pedicure in sua arte 
abilissimo, maestro nel levargli dall’inferiore 
arto il sì noioso callo.... , 

Se a tale frase una critica può esser 
mossa, si baserà sull'obiezione che la parola 
pedicure non era a quel tempo in onore: 
più verosimilmente, flore si sarà detto cal- 
lista. Però ancora oggi varii sono i pareri 
circa il titolo da conferire a colui che gene- 
rosamente ci libera dal callo. E oggetto di 
dibattito è se il togliere o"curare i calli sia 
scienza o arte, professione per esercitare la 
quale occorrono determinati titoli governa- 
tivi, o mestiere che ognuno può liberamente 
intraprendere, senza avere assimilato, con 
anni di studio, particolari nozioni. Deve esser 
lecito umiliare le benemerenze del callista, 
trattandolo da ciarlatano o da cerusico? In 
Inghilterra, in America e in Francia non è 
possibile chiedere il piede del prossimo se 
non si sono subiti degli esami di Stato, con- 
seguendo un bel diploma, di quelli con l’in- 
corniciatura in foglie di lauro e con almeno 
due firme illeggibili. In America îl corso dura 
due anni. In Austria, invece, malgrado gli 
sforzi compiuti dalla corporazione dei taglia- 
tori di occhi di pernice (così va tradotto il 
titolo di Genossenschaft der Hilbneraugenschnci= 
der, e chieggo licenza per non aver detto 
alla lettera “ occhi di gallo ,, come esige- 
rebbe quello Zibneraugen), chiunque può 
senz'altro dedicarsi a una simile attività. 

Purché, s'intende, la moda lo aiuti. 

Il signor Hg], presidente della Corpora- 
zione dei pedicuri, intervistato da un magno 
quotidiano, ha detto: “ Fino a quando la 
moda ci aiuti, anche se la gente non avrà 
danaro, non potremo passarcela troppo male; 
i tacchi alti e le scarpe molto aperte sem- 
brano fatti apposta per noi. Naturalmente le 
signore non vogliono riconoscere che la moda 
le fa soffrire, noi però lo sappiamo ,. 

I pedicuri non sono affatto maligni al 
punto di compiacersi degli altrui errori e 
magari d'incoraggiare a persistervi, solo per- 
ché ne deriva un loro guadagno. Mai più: 
i pedicuri spiegano di continuo alla clien. 
tela a che rimedii debba ricorrere per libe- 
rarsi della sofferenza che si suole indicare 
con l'espressione: “vedere le stelle ,. Ma 
la clientela è vanitosa e le harchette, le scarpe 
comode che il tecnico le consiglia per impe- 
dire la formazione di nuove protuberanze, 
non le infila. Al mattino, tocca perciò al 
pedicure tentare di apportare rimedio ai 
mali che vanità ed amore imposero al fem- 
minile piede non cinese la sera avanti, fra 
sé e sé riflettendo (il pedicure, non il piede): 
“Non c'è uomo il quale meriti che per amor 
suo si portino scarpe troppo strette. 


A proposito di piede cinese: bisogna che 
vi parli di Tahoa Wang. 

Trovandomi una volta in agiatezza; feci 
un soggiorno a Cannes. Nella stanza da 


bagno, era un piacere radersi da solo leg- 
gendo la tariffa dei servizi del parrucchiere, 
fissata in bella vista alla parete. Questa ta. 
riffa conteneva numerose voci, fanto da 
sembrare una convenzione doganale, e alla 
fine diceva: Pedicure chinoîs, 100 fr, 

Pedicure cinese: franchi cento. 

Si noti che da tre giorni non potevo in- 
filare le scarpe. 

Pedicure chinoîo, 100 fro, 

Telefonai per averlo e mi dissero che mi 
avrebbero informato: occorreva prima pe- 
scarlo. Occupatissimo. 

Stavo tra veglia e sonno, allorché entrò: 
— Ponsciur, mosiù — mi fece, e depose sul 
tavolo la sua carta di visita: 


TAHOA WANG - Pidicure 
Tél. Central 40-05 - 19, Rue Montmartre - Paris 1, 


Siccome in quel momento ci trovavamo a 
Cannes, era chiaro che Tahoa Wang fosse 
la filiale di se stesso, 

Mi tirò giù dal letto, mi addità una pol- 
trona, prese dal letto il cuscino, che depose 
sulle proprie ginocchia, dopo d'essersi seduto 
all'orientale, ed aprì una busta di ferri che 
pareva un'armeria. Io zitto, anche perché 
non parlo il cinese. Allorché fui veramente 
convinto dell'insuperabile abilità di Tahoa 
Wang, gli domandai se quei ferri se li fa- 
cesse venire dalla Cina. Mi rispose di sì e 
aguzzando un po' lo sguardo riuscii ad ac- 
certare che i ferri portavano realmente la 
marca di una celebre ditta tedesca, di So- 
lingen. 

— In Cina — dissi poi — siete tutti pe- 
dicuri? 

— Tutti no, ma buona parte — rispose 
Tahoa Wang, spiegandomi che a Parigi pe- 
dicuri cinesi ce ne sono moltissimi e affret- 
tandosi a dire che buon pedicure può ugual- 
mente diventare il non cinese. Questo mi 
lusingò. Ma in Cina lo studio è più radi» 
cale: l'apprendista lavora per anni e anni 
attorno a un modello di legno. Anni e anni? 
Chi sa che buco farà nel modello, pensai 
fra me e me, sempre mezzo insonnolito. E 
diedi un'occhiata al sensibile punto sul quale 
Tahoa Wang mirabilmente sfoggiava il ta- 
lento suo. 

Convenni che la trovata del modello di le- 
gno era, dopo tutto, geniale: per fare degli 
esperimenti ci vogliono sempre dei corpi vili. 
Medicina e chirurgia si studiano su cani © 
su conigli, ma sebbene Pierre Loti in un 
dialogo d'un suo romanzo faccia cadere la 
frase: “Ti sta come un paio di ghette a un 
coniglio ,, conigli le cui zampette sciupate 
dalle scarpe abbiano apportato un contri. 
buto alla lotta contro gli occhi di pernice 
ancora non ne debbono essere morti. 

Mentre Tahoa Wang borbottava in fran- 
co-cinese misteriose cose, mi risovvenni, per 
averlo letto, che gli allievi della scuola vin- 
dobonese per la Zluspflege (Istituto per la 
manutenzione dell'arto inferiore) imparano 
ai danni dei parenti, o degli ospiti dell'asilo 
dei vecchi. Ecco, o signori, a che cosa si sono 
ridotti, nell'epoca repubblicana, dei vecchi i 
quali al tempo della Monarchia avevano il 
diritto di farsi lavare i piedi da Francesco 
Giuseppe, ad ogni festa del Corpus Domini, 


Tahoa Wang, pedicure chinois, franchi cento, 
avendo data ampia e benefica prova di sua 
maestria, finì di fare il Confucio e si levò. 
Il suo primo pensiero fu quello di rimettere 
a posto il cuscino, sul quale avrei dovuto 
nuovamente dormire, il secondo pensiero mi 
fruttò l'indirizzo di un calzolaio specialista 
per le*scarpe “refrattarie ai calli,. Poi 
chiuse la valigetta coi ferri cino-tedeschi 
del mestiere, assicurandomi che se la sera 
mi fossi deciso a ballare, avrei semplice- 
mente volato. 

— Au rfoir a Priso, — mi disse — et vi 
Su ne me Irufrez pas a Priss, sa feut dir gue 
je suis a Biarrizz cu a Montecarlo. 

Indubbiamente mi aveva preso per un si- 


gnore, e questo mi costò dieci franchi di 
mancia. Ma la sera volai. 

L'idea di andare dal calzolaio specialista 
non era cattiva; per il calzolaio almeno. Con 
un'idea del genere arricchì un tale che in- 
seri a tutto andare il seguente avviso: 

“Il segreto per Ja cura dei calli, senza 
medicine né ferri; inviare vaglia di lire venti 
a XY, Casella Postale 27345678, Milano ». 
Chi inviava il vaglia riceveva un cartellini 
con la scritta: “Fatevi le scarpe larghe ,. 


Però non bisogna credere che i pedicuri 
si trovino nel solo occidente europeo e che per- 
fetti siano soltanto i cinesi: di pedicuri oramai 
ne imperversano anche nei Balcani. Differi» 
scono dai colleghi occidentali ed orientali per 
il fatto che i propri servigi, anziché offrirli, 
li impongono. Una volta capitai a Galate, 
dove presi alloggio nell'unica stanza di lusso 
dell'unico albergo di lusso. Quella stanza 
porta il N. 52 e nel paese tutfi sanno assai 
presto chi è che abiti al 52. Sul piano vi 
sono i bagni, le cui porte non hanno serrature. 
Mentre meditate sull'utilità delle chiavi (che 
anche i bolscevichi hanno rimesso in uso, 
dopo di averle sul principio bandite, essendo 
simboli della proprietà privata), la porta si 
apre ed entra un colosso: alla maniera turca, 
il colosso vi afferra, vi massaggia, vi cura i 
piedi. Meglio subire senza protestare, perché 
tanto sarebbe difficile comprendersi. 

— Trenta /i, dice alla fine. 

— Grazie a lei. 

E tutto è fatto. 

_ 

Quando c'era la Monarchia, quelli si 
ch'erano tempi per i pedicuri viennesi. A 
Corte lavoravano i signori Fabrici ed Her 
manski, naturalmente preferiti da tutta la 
buona società. Ultimo i. r. callista fu il si- 
gnor Firbass, di figura distintissima: ha pro: 
prio il portamento dell'antica clientela. Con 
nostalgia il signor Fiirbass riparla dell’epoca 
in cui poteva annunziare agl illustri partenti 
in sala d'aspetto, con acconce espressioni di 
rammarico, che gli toccava partire seduta 
stante, per una residenza imperiale o arci- 
ducale. E chi osava protestare? Nessuno. La 
clientela si rendeva pieno conto dell'urgenza 
del caso. Prima la ragion di Stato, perbacco. 
Chi aveva già tolto le scarpe tornava ad in- 
filarle, mentre il pedicure si precipitava alla 
stazione, dovendo raggiungere, diciamo, Ischl. 

— Signor Fiirbass, com'era composta la 
rimanente sua clientela? 

— Grandi cantanti e ballerine; egregio 
signore. Si forma lei un concetto del lavoro 
che può dare l'Opera? 

— Per le ballerine lo capisco; ma le can- 
tanti? 

= I calli, egregio signore; possono venire 
%a chiunque; perciò anche alle cantanti. Non 
potendo far nomi per ragioni di delicatezza, 
mi limiterò a. dirle che appena le nostre 
grandi artiste liriche tornano dall'America 
per primo chiamano me... 

Delicatissimo. Si pensa di colpo all’unica 
grande artista viennese che canta al Metro- 
politan più spesso che all'Opera. 

— E il corpo di ballo, signor Fiirbass? 

— Il corpo di ballo non ha più quattrini; 
abbiamo perduto la nostra migliore clientela. 

Veramente i corpi di ballo quattrini non 
ne ebbero mai. Più esatto sarebbe dire: il 
corpo di ballo viennese ha perso coloro che 
davano i quattrini. Colpa del Trattato di 
San Germano, s'intende. 


_ 


I signori lettori sono pregati di notare che 
se qualcuno volesse ora porre il quesito: “ Con 
che argomenti è stato scritto questo arti- 
colo?, l'autore non esiterebbe a rispondergli: 
“Con i’piedil.: 

Colpa del "serpente di mare, il quale è 
passato di moda: il. pubblico avendoci fatto 
il callo, non se ne interessava più. 


Il feace. 


VECCHIA VERONA 


(Acquaforte di Dante Broglio) 
LA CITTÀ SCALIGERA 
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VECCHIA VERONA 


(Acquaforte di Dante Broglio) 
MOTIVI PITTORESCHI SULL'ADIGE 


(acquaforte di Dante Broglio) 
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VECCHIA VERONA 


CASE A SPECCHIO DELL'ADIGE 
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SERATE VERONESI 


ARMONIE ROMANTICHE NELLA CLASSICA ARENA 


Federico von Flotow. 


Questo leggiadro avvicinamento di classi- 
cismo e di romanticismo, cui la prima sera 
ventimila persone han detto di sì con grida 
e battimani e clamori gioiosi, dev'esser spia- 
ciuto agli dei, lassù nel corrucciato olimpo. 
Malumori sorti all'ultimo momento tra il dio 
delle tempeste e il dio del melodramma, per 
ventiquattr'ore giuste han tenuto in quarante 
na Euterpe romantica, e già qualche pessi- 
mista avvicinava la sorte di Marta a quella 
dell’ “ Ultima rosa d' estate , — 7be last ro, 
summer — di Tommaso Moore, che al conte 
Federico von Flotow offrì lo spunto per la 
più bella scena dell'opera: 


Qui sola vergin rosa 
come puoi tu fiorir? 
Ancora mezzo ascosa 

e presso già a mo 

Non hai per te rugiade, 
ià colta sei dal gel, 

il éapo tuo già cade 
chino sul verde stel! 
Perché sola, ignorata 
languir nel tuo giar 
Dal vento tormentata 
in preda a un rio desti 


Viceversa il destino (che avrebbe avuto 
molte ragioni per mostrarsi “ rio , col tradut- 
tore di queste /ris melodys) s'è placato a 
tempo, e ai veronesi e ai loro ospiti la 
Marta è finalmente riapparsa, dopo tanti 
anni, sotto la protezione di quel Rodolfo 
Valentino dei tenori ch'è il Gigli, beniamino 
della Natura prima ancéra che al fonte 
battesimale: uno dei pochissimi cantanti no- 
stri che i teatri americani ci restituiscono 
di quando in quando con tutti i chiari doni 
della miglior tradizione italiana, vale a dire 
senza il contorno di quelle — come defi- 
nirle? — aromatiche stravaganze che nei 
cocklails saranno certamente un pregio ma 
che in musica, non c'è dollaro che tenga, 
funzionano malissimo. 


Figlio d'un ufficiale prussiano che vor- 
rebbe far di lui un addetto militare d'am- 
basciata, il mecklemburghese Federico von 
Flotow è uno dei due aristocratici d'ingegno 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


È il custode della serenità avvenire di tutti quelli 
che lavorano. Esso offre a chiunque le più miti 
tariffe ed una varietà di contratti che rispondono 
ad ogni bisogno e ad ogni condizione sociale. 


adottati dal romanticismo musicale francese: 
l'altro appartiene all'aristocrazia della fi- 
nanza israelita, e si chiama Giacomo Meyer- 
beer. Nessuno dei due riuscirà a camminare 
con passo sicuro al fianco del riformatore, 
accanto a quel Berlioz dal genio impetuoso 
che secondo Gautier aveva in comune con 
Victor Hugo “le méme penchant à pr 

par masse, et à mener plusieurs pensées de 
front; tuttavia, in anipolo sì poco 
folto di bei nomi na da consentire 
l'avvicinamento Berlioz-David, Meyerbe 
e Flotow tengono il loro posto con sufficiente 
dignità. Rossini, è vero, non risparmierà 


gamente naturalista alla Rousseau e un senso 
del pittoresco oleografico alla Walter Scott, 
e languori e malinconie e sospiri madriga- 
leschi in ritardo: il tutto concepito — pur 
tra le innumeri cadenze fra come 
una specie di fantasiosa ré di marca 
prettamente tedesca, schlegeliana insomma. 
Non per nul Parigi la musica di Flo- 
tow piacque anzitutto ai signori. La sua 
prima opera, Pierre et Catherine, fu es 
da gentiluomini francesi all’ Hétel Castel- 
lane; poco dopo, in una villa presso la Ca 
pitale, altri amici dell'autore anno rap- 
presentare Rob Roy, un melodramma ricavato 


cesi — 


PI pt RP 


- La Sala Ventadoi 


Parigi 
rappr 


erbeer, quando sulle massime scene pa- 
rigine l'onda limpida del Guglielmo Tell dovrà 
cedere il passo al massiccio barocchismo 
de Gli Ugonotti, e lancerà uno de' suoi strali 
famosi: “ J'attends que les juifs aient fini 
leur sabbat ,. Quanto a Wagner, assai meno 
spiritoso dell'Italiano, nelle proprie memorie 
sì vendicherà dei successi di Flotow evitando 
con cura di nominarlo, e dicendo che la Marta 
all'Opera di Dresda non attirava gran che, 
sebbene la si rappresentasse con molta fre- 
quenza “quando ci si trovava in imbarazzo 
per ragioni di repertorio ,. Ahimè, per lu 
noso che sia, il genio spegnerebbe volent 
l'irritante fiammella degli astri di seconda 
grandezza. Stori. i tutti i tempi, che tra 
i bagliori rivoluzionari di quegli anni tra 
l'ottocentoventi e l'ottocentosessanta, si co- 
lora di vivide luci, 

Son queste, dunque, le prime origini di 
quel silenzio che intorno al nome di Flotow 
verrà facendosi più tardi, a festa finita, 
quando il pubblico lo abbandone: 
del tutto? Oppure le asprezze dei critici e 
degli storici son da ricercare in quei suoi 
dilettanteschi ondeggiamenti che ce lo fanno 
apparire volta a volta arcade e romantico, 
continuatore dei settecentisti italiani e pre- 
cursore dei francesi del secondo Ottocento 
da Thomas a Massenet? 

Dilettante era, inutile negarlo. Diploma- 
tico mancato, aveva nel sangue la virtù del- 
l'adattamento dignitoso, purché espresso con 
un periodare elegante e carezzevole. ‘Nel 
suo romanticismo trovan posto un'idea va- 


quasi 


DI CARNE. 


Marca Croce Stella in Oro 


(Théftre-Italien), al tempo della prima 
entazione della Marta. (Da un disegno di Eugenio Lamy.) 


Il famoso tenore M; 
di “Lionello , nell'ediz 


ne italiana della Sala Ventadour. 
dal romanzo di Walter Scott. Solo nel ’43 
l'Opéra-Comique gli schiuderà le porte, per 
quel romanticissimo Zuclave de Camdeno in 
cui è messo in scena il poeta dei “ Lusiadi ,, 
proscritto e morente di fame mentrt a Li- 
sbona i suoi versi sono sulla bocca di tutti. 

Quello fu l’anno della ‘fortuna, Flotow 
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aveva composto per l'Opéra, in collabora- 
zione con Burgmiiller e Deldevez, un ballo 
di soggetto inglese intitolato Lady Henrielte. 
Successo, va bene, ma un successo da divi- 
dere con altri. E intanto la vicenda gli 
piace, lo attira: burle travestimenti passioni, 
e sopra tutto quella continua minaccia di 
“ morir d'amore, ch'è poi la nota più sen- 
sibile del gentiluomo musicista. Presto un 
ibretto — anzi tre libretti, come vedremo 
in séguito — ed ecco la Marta, il trionfo, 
la gloria. L'opera, rappresentata a Vien 

nel '47 con la Zell e il tenore Ander, vince 
di colpo e, con buona pace di Wagner, fa 
rapidamente il giro de’ maggiori teatri te- 
deschi, Stenta un po', è vero, a fare il suo 
ingresso a Parigi. Ma quando nel '58, alla 


Sala Ventadour, il tenore italiano Mario 


sospira nel nostro idioma le dolcissime frasi 
di “Lionello ,, pubblico e critica sono con- 
cordi nel giudicare che una nuova creatui 
vitale è entrata in repertorio, anche perch 
— quando si dice l'abilità di un diplomatico 
rientrato! — anche perché una nuova parte 
a scritta. 


di tenore è stat. 


Dal primitivo ballo all'edizione tedesca 
dell'opera, da Lady Menriette a Marta ov- 
vero La fiera di Richmond, l'argomento aveva 
già subito una discreta metamorfosi. Ma 
pareva che un inquieto destino accompa- 
gnasse questa rugiadosa collana di melodie 
Mentre a Vienna il librettista Friederich 
‘aceva svolgere l'azione al principio del se- 
colo XVIII, ai tempi della regina Anna, 
nell'edizione italiana della Sala Ventadour 
i cantanti apparvero nei costumi del quindi- 
cesimo secolo, sullo sfondo di un'Inghilterra 
dominata da Carlo VI; infine, per l'edizione 
francese del Théître Lyrique (1865), il li- 
bretto fu nuovamente rimaneggiato e rive- 
stito di grazie settecentesche. 

Quali siano codeste grazie 
rvare a traverso una lettura del li- 
bretto, il quale porta in fronte il nome 
del signor — caspita! — Crevel de Charle- 
magne, mentre tace, ed è un vero peccato, 
quello del traduttore italiano. 

Opera “semiseria,, dice il frontespizio, 
e su ciò siamo tutti d'accordo. A_ proposito 
dei libretti d'opera ottocenteschi il sacco è 
stato vuotato da un pezzo, e qualche volta 
a torto; ma chi voglia possedere una vera 
e propria antologia dello sciocchezzaio per 
musica, si fermi a questo della Marta. Vi 
troverà tutto: dalla dama, ch'è naturalmente 
“più vaga d'una stella - dell'aprile il più 
bel fior, alle villanelle, che “se povere son 
d'oro - ricche son d'ilarità ,; dall’ innamo- 
to “solo, misero, reietto, alla fanciulla 
che ha nel core “il mesto arcano ,. Direte: 
— E il musicista? — Flotow probabilmente 


mette conto 


Isabella Marengo (* Marta ,) 


Beniamino Gigli. * Lionello. 
nella Marta all'Arena di Verona. 


se ne allarmò anche lui, se volle che al 
centro di questo bailamme librettistico si 
levasse alfine una vera voce di poeta con 
quella canzone della rosa di cui discorre- 
vamo in principio: gemma dello spartito an- 
che dal punto di vista musicale: antic: 
lodia irlandese che, in mezzo a tanti duetti 
e quartetti e concertati dove l'abilità e il 
gusto soverchiano più d'una volta la fr 
schezza dell'invenzione, sta come una stella 
in un cielo di carta dipinta. 


a me- 


ve! 


Ma poi c'è il tenore. Nella trion 
sentazione parigina, Mario poté valersi, 
che degl’incanti d'una voce ineguagliata, 
della propria bellezza fisica e di quell'aura 


di leggenda che circondò il suo breve nome 
famoso. Giuditta Gautier così ce lo descriv 
“Ce jeune homme est d'une beauté extréme; 
son visage rappelle d'une facon saisissante 
celui de Raphaél Sanzio, avec sa paleur am- 
brée, ses yeux noirs, doux et langoureux, fran- 
erbes, sa bouche d'un rouge 
le duvet léger de la barbe ,. 
g me del 7béatre-Italien! Sen- 
tirlo cantare: a quel modo, lui, il bene- 
amato di Giulia Grisi. Sapere che quel bel- 
lissimo sardo ha dovuto abbandonare il pro- 
prio aristocratico nome, Giovanni de Candia, 
nell'atto di restituir le spalline a chi non 
comprese i suoi generosi sentimenti di libertà. 
Pensate: Mario, il solo cantante che sia 
passato alla storia con uno dei nomi di batte- 
simo, come i grandi poeti, come i pittor 
brati.... Eh no, non si può dire che a Federico 
von Flotow siano mancate le buone fortune! 

Anche all'Arena di Verona, come si di- 
ceva, il cantore di Marta ha avuto un al- 
leato vittorioso nel tenore Gigli. Del quale 
si dirà forse un giorno quel che un poeta 
spagnolo disse di Gayarre: “ Fué por su vo: 
encanto de la tierra,. Certo, queste parti 
amorose di mezzo carattere gli s'adattano 
mirabilmente, né sapremmo dire chi potrebbe 
contendergli oggi il primato in tale rampo. La 
sua voce incantevole, che ha la serena lucen- 
tezza del platino, dà la scalata alle supreme 
vette del pentagramma con giovanile can- 
dore e si effonde în soavissime cadenze pur 
senza stemperarsi in stucchevoli vaporosità. 
E poi, su tutto, un non so che di lieto, di 
rapito quasi, nell'espressione, da fargli per- 
donare di buon grado qualche peccato di 


cele- 


ieri e di oggi. (Ah quell'idea — che chia- 
meremo singolare per non passare da gua- 
stafeste — di far mettere in musica Z'/nfinito 


di Leopardi! E quell'esecuziope di Lobengrin 
al Comunale di Bologna, in cui lo stile wag- 
neriano fu messo a dura prova da una strana 
mistione di religiosi accenti e di popolareschi 
abbandoni tipo “ O’ sole mio , !) 

Lasciamo andare. Gli spettatori non sa- 
pevano' ‘naturalmente di peccati recenti né 
lontani del loro idolo, e li abbiam visti perciò 
accettare con gioia l'invito del librettista : 


Giunta è l'ora del piacer, 
non si pensi che a goderi... 


Co 
più belle. 

Chi è stato quell'Archimede degl’impre- 
sari che ha detto per la prima volta: — Da- 
temi un cantante e vi sollevo le sorti di 
qualunque teatro lirico? 

Verrebbe voglia di saperlo: per lasciargli, 
tutta intera, la tremenda responsabilità di 
quella sentenza. 


l'Arena ha vissuto una delle sue ore 


IO GARA. 


Pederzini (* Nancy 


Ernesto Badini (* Plumkett ,). 


Salvatore Baccaloni (* Sir Tris 
(Fotografie C. Gerard) 
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DI FLOTOW - 12 o. (Fot, Carlo ( 
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Una delle pr 


ne adunanze della Commissione di Cooperazione Intellettuale a Ginevra. 


LA COOPERAZIONE INTELLETTUALE A GINEVRA 


Sovente, negli scorsi anicolari di 
luglio ed efani ha dato 
notizia agli italiani de della Commis- 
sione plenaria e delle sottocommissioni per 
la Cooperazione Intellettuale, convocate a 
Ginevra sotto gli auspici della Società dell 
azioni. E gli italiani, scettici quanti altri 
mai di fronte all'organizzazione a ed 
in genere a tutti i disegni internazionali, 
anno appena dato un'occhiata distrat 
a quel comunicato che, come tutti quelli uf- 
ficiali, puzza d'artificio, se non anche d'in- 
censo, 

Ebbene, una volta tanto, i nostri cari 
compatriotti hanno torto. Questa sistema- 
zione feconda del lavoro degl' intellettuali, 
che fa riscontro nel campo inter pnale ad 
una delle me n ioni sinda- 


iorni 


av 


cali in pat merita l'attenzione e l'apprez- 
zamento di un popolo che come il nostro 
può recare in codesti difficili sforzi il con- 
tributo di una grande tradizione, di un me- 
todo lungamente sperimentato, di una giusta 
consapevolezza dei fini ai quali mirano si- 
mili tentativ 

La Commissione di Cooperazione Intellet- 
tuale è nata in seno alla Società delle Na- 
zioni dalla constatazione dell'esistenza, già 
prima dell'ultima grande guerra, di vincoli 
fra gli studiosi dei varii paesi per iun- 
gere di comune accordo risultati soverchianti 
le forze delle singole culture nazionali ed 
anche dalla non infondata lusinga che, a quel 
modo che gli intellettuali hanno sempre ac- 
centuato, si potrebbe pur dire esasperato; 
i contrasti nazionali, così ora dal loro con- 


venire fraterno in un lavoro scientifico fosse 
possibile trarre favorevoli auspicii per la 
pacifica risoluzione delle future controversi 
internazionali. 

Uno dei patriarchi che tennero 
simo la nascente Società delle Nazioni, il 
vecchio Léon Bourgeois, osservava giusta- 
mente in un rapporto al consiglio della So- 
cietà delle Nazioni come riescisse incompren- 
sibile che l'ente ginevrino si preoccupasse 
dello scambio delle derrate e si disinteres- 
sasse dagli scambii di idee e di cognizioni 
scientifiche g 

Gli uomini di pensiero sono spesso più 
modesti degli uomini d'azione, e il filosofo 
Bergson, che è stato il primo presidente 
della Commissione di Cooperazione Intellet- 
tuale, stava attento a che l'attività di quel 


Léon Bourgeois. 


Henri Bergson. 


M. Lorentz. 
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Painlevé, 


corpo, alla quale dava rilievo nell'opinione 
pubblica l’incontrastata autorità di molti dei 
suoi membri, non fosse meritevole di censura 
per la pretesa di legiferare in materia deli- 
cata e controversa, quasi che la commissione 
fosse un super-stato o un super-intelletto. 
Il genio delle singole nazioni è quello che 
, individuato ‘o per lo meno individuabile, 
di un'originalità tipica che deve essere ri- 
spettata, e il lavoro collettivo deve teso- 
reggiarne le manifestazioni per arricchir 
il patrimonio comune della civiltà. 

La Commissione Internazionale di Coope- 
razione Intellettuale, che ebbe vita dall’ 
semblea della Società delle Nazioni del set- 
tembre 1921, si propose semplicemente in- 
fatti di coordinare gli elementi, preesistenti, 


s- 


un lavoro scientifico internazionale, svi- 
luppandoli col sussidio dei nuovi mezzi for- 
niti dal progresso moderno e dalla fonda- 
zione di nuovi organi, quale è sovratutto il 
ginevrino. 

Obbedendo a quest'invito, taluni degli uo- 
i più rappresentativi della cultura delle 
principali nazioni si sono adunati testé sulle 
rive del Lemano, come negli Elisi vagheg- 
giati dagli antichi, per disputare serenamente, 
senza perder però di vista la complessità 
della vita pratica contemporan pro- 
blemi dello spirito e dei metodi per risol- 
verli con la collaborazione delle singole tra- 
dizioni ane. 

AI Bergson e al fisico olandese Lorentz, 
morto quasi all'indomani dell'accoglienza ri- 
cevuta a Como per il centenario voltiano, 
è succeduto ora come presidente della Com- 
missione il filologo inglese Gilbert Murray, 
professore di greco all'Università di Oxford. 
Gli stanno accanto scienziati di fama univ 
sale come il fisico Einstein dell'Università 
di Berlino, il Painlevé, ora ministro francese 
della Guerra, la polacca signora Curie Slo- 
dowska, il Millikan, direttore del laboratorio 
californiano di fisica, il brasiliano 
De Castro. La cultura umanistica è ra 
presentata, oltre che dal Murray, dal belga 
Destrée — di cui i milanesi non hanno dimen- 
ticato i discorsi patriottici del 1915 —, dal cri- 
tico argentino Lugones, dello svizzero De 
Reynold e dal nostro Rocco, ministro della 
Giustizia nel Governo fascista e giureconsulto 
eminente, come tutti sanno. 

Ma i lettori, fatti se Dio 
da questo preambolo, si chiederanno quali 
sieno gli oggetti delle deliberazioni di uomini 
di tanta levatura. Sarebbe difficile 
un’enumerazione completa, ma qualche esem- 
pio potrà bastare a far comprendere l’im- 
portanza di tali materie, prescindendo dal 
portata indiretta degli scambi di vedute 
autorevoli rappresentanti delle singole col- 
ture nazionali. 

Il nostro compatriotta senatore Ruffini, 
giurista come l'on. Rocco e suo predecessore 
in seno alla Commissione Internazionale di 
Cooperazione Intellettuale, è stato il primo 
a porre all'ordine del giorno dell'alto con- 
sesso il difficilissimo problema della proprietà 
scientifica, cioè della ricompensa spettante 
— sin qui solo in teoria — all'inventore di 
una dottrina scientifica le cui applicazioni 
sole sono state sin qui tutelate da brevetti. 

La conferenza per i diritti d'autore che si 

tenuta lo scorso anno in Roma ha potuto 
valer nente dei lavori preparatorii 
compiuti dalla Commissione ginevrina e dai 
suoi organi consultivi ed esecutivi. 

In un tempo come il nostro, in cui la pro- 
fonda trasformazione economica seguita alla 
guerra rende così difficile la prosecuzione 
del lavoro scientifico non sufficientemente 
rimunerativo, sforzi di tale natura assumono 
una grandissima importanza, segnatamente 
per salvaguardare l'avvenire della civiltà 


d 


dei 


clinico 


p- 


vuole curiosi 


farne 


europea. 

Nello stesso ordine di preoccupazioni rien- 
trano i replicati tentativi della Commissione 
per organizzare la mutua assistenza fra le 
biblioteche, gli archivii, i laboratorii, con 
particolare riguardo ai paesi la cui moneta 
ha subito più gravi deprezzamenti. Gli scambi 
fra professori e studenti, nei quali si è fatto 
tanto onore il nostro Istituto Interuniversi- 
tario presieduto da Giovanni Gentile, l'or- 
ganizzazione dei corsi di vacanze, le equi- 
valenze di diplomi, le semplificazioni e unifi- 
cazioni di repertorii e di bibliografie, l'Ufficio 
Internazionale dei Musei sono altrettanti 
esempi dell'attività multiforme svolta in sei 
o sette anni da un organismo che non può 
disporre di sanzioni, ma poggia tutto sul- 
l'autorità morale dei suoi componenti e dei 
fini che loro arridono. 

Per agevolare il raggiungimento di questi 
ultimi il Governo” francese ha posto'a di- 
ione della Commissione Internazionale, 


spos 


S. E. Rocco, 


nella storica sede del Palaii Royal parigino, 
un Istituto tecnicamente attrezzato e diretto 
dal Luchai Italia ‘per 
vervi dato rancese di 
irenze. 

Dal canto suo .il Capo del Governo ita- 
liano ha offerto all’ de organizzazione gine 
vrina, somma moderatrice e coordinatrice in 
questo campo, quell'Istituto Internazionale di 
Cinematografia che ha posto il 
nostro paese di nuovo alla testa del 
gresso in questo nuovissimo agone. L'oppor- 
tunissima iniziativa di S. E. Mussolini è stata 
eloquente ed apprezzata manifestazione del 
suo inte per forme di operosità 
internazionale che certo riserbano agli ita- 
liani sempre nuove occasioni di mantene 
il loro “ primato civile e morale, che Vin- 
cenzo Gioberti additava loro profeticamente 
dall'esilio di Bruxelles, ma che non sarebbe 
rimanendo assenti 0, 
gio, scettici, fra le più nobili gare per il 


ben conosciuto in 
vita all'Istituto Fr 


Educativa 


pro- 


essamento 


possibile riconquistari 
peg 
progresso delle scienze e l'elevazione morale 


dell'umanità 
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UNA NOVITÀ E UN VECCHIO MOTIVO 


Mese d'agosto: due Compagnie “ sulla 
piazza ,, quella diretta da Dario Niccodemi 
all’Olympia, quella di Annibale Betrone al 
Diana. 

Sino ad oggi, lunedì 19, il Betrone si è 
astenuto dall'offrire novità al suo pubblico: 
Niccodemi invece ne ha data già una, Labo- 
remus, del mio amico Sabatino Lopez, e ne 
promette un'altra per domani: quel Principe 
ginato e scritto l'estate scorsa in 
fu già annunziato una prima volta, 
ma non fu la buona, sul cartellone del Teatro 
Valle di Roma. 

Laboremus, attesa con molte speranze e 
accolta con molto favore, specie primo 
atto, non trovò consensi al [terzo. Toltaci 
una “ battuta, che aveva sollevato a metà 
d'atto un grande clamore di protesta, alle 
repliche, dicono, la commedia fu applaudita 
senza contrasti. 

Il che, badiamo, non significa nulla: quella 
tal “battuta, può essere stata una occa 
sione è non una causa, e non è detto che 
gli applausi delle sere successive significhino 

a. Le commedie debbono, o per- 
lomeno dovrebbero, piacere fin dalle prime 
sere allorquando ogni spettatore è giudic 
Invece alle repliche. chi ha pagato vuol so- 
lamente, divertirsi, e se nel lavoro ritrova 
appena quel tanto che basti a giusti- 
la spesa sofferta e l'incomodo per 
batte le mani e non si 


una sa 


appen: 
ficare 
andarlo a senti 
occupa d'altro. 
Se vogliamo tener su il morale dell'autore 
gli possiamo ricordare numerosi i lavori tea- 
trali che pur non avendo accolto suffragi 
favorevoli alla prima recita, si rappresen- 
no ancora dopo tanti anni. Ma forse li 
a compromessi una esecuzione medioc 
critica e pubblico 


ave , 
mentre stavolta autore, 
sono concordi nel giudicare mirabile l'ese- 
cuzione da parte della Compagnia Nicco- 
demi: la Vergani, il Cimara, il Lupi for- 
marono un terzetto perfetto. 

fa, si disse da qualcuno, l'Olympia ha 
una sala troppo vasta per una commedia 
che, scarsa di azione, si fonda specialmente 
sulle virtà del dialogo. Può' esser vero... e 
può anche esser falso. 

Credete a me, è più semplice pensare che 
questo Zaboremus abbia un suo vizio orga- 
nico. Per conto mio son pronto a ricono- 
iene parecchi. Un protagonista non 
simpatico a molti perché non trionfator 
ma vittima, e non tanto vittima dei raggiri 
altrui quanto della sua propria imbecillità 
o fisima: voler lavorare quando non lo spin- 
gerebbe la necessità e non ne ha le attitu- 
dini. Un primo e anche un secondo atto che 
fanno sperare una commedia tutta comi 
mentre il terzo s'inizia e si chiude, pur tra- 
verso qualche risata, malinconicamente: un 
padrone che diviene poco meno che servo 
della sua serva. Mancanza di cifre, di nu- 
meri, indeterminatezza insomma, in una com- 
media dove giocan gli affari. E chi sono, donde 
vengono, come si chiamano alcuni personaggi... 
Mentre l’autore voleva dare un che di più v. 
sto, di più generale al suo lavoro con questo 
suo non precisare. Tanti visî dunque, e non è 
detto che non ce ne siano altri ancora. Scelga 
ognuno quello che gli pare più grave... 

Ma poiché l'autore séguita ad.amare la 
sua commedia, vi può dire che quasi ogni 
lavoro, anche il\meglio riuscito, ha il suo. 


Elegante volume in-16 


Già, ma è ben nascosto e non è mortale. 
Vivere si vive persino con un vizio al cuore. 
Figuriamoci! 

Potremo veder più tardi se, non ostante 
tutti i suoi difetti, Laboremus avrà fiato da 
tirare innanzi, dato che l'autore, il quale la 
prima sera era più morto che vivo — *non 
scrivo più, non scrivo più!, — e voleva toglier 
subito di circolazione la sua commedia, ora 
si è adattato a ritentarlo altrove coi mede- 
simi ottimi interpreti. 

Faccia lui. Forse il suo primo proposito 
era il migliore, ma io gli auguro con tutta 
r di non aversi a pentire della sua re 
za, perché può avere sbagliato, avrà 
sbagliato, ma da molti anni — da troppi — 
gli voglio bene e lo stimo. 


nima 


Il professor Renato Millioni — bel nome, 
perbacco! — che insegna lettere al R. Istituto 
Tecnico di Bengasi, pur lontano dal teatro 
“ segue col più vivo inte: le vicende della 
nostra scena di prosa, in cui ha fede, (ecco 


cato. Anche Dario Niccodemi nei primi anni 
zione ci aveva presentato la- 
vori di un'altra età, come L’2/0 nell'inbarazzo 
del Giraud e Moglie e buoi di Gherardi del 


T sta. 


professor Millioni mi ha ara un 
assai più lunga di commedie italiane dimen- 
ticate, le quali secondo lui — e secondo me — 
“superano di parecchie altezze le romantiche 
vicende dell'Avventuriero di Capus e delle 
Marionette di Wolff no in questo 
elenco commedie e drammi di Rovetta, di 
Bertolazzi, di Butti.... per fermarsi ai morti 
lombardi. 

mo d'accordo: Papà Eccellenza che si 
avvantaggiò di magnifiche interpretazioni per 
parte di Calabresi e di Garavaglia, L'egoiuta 
che fu da me suggerito invano anche quando 
per l'ufficio che coprivo potevo illudermi‘di 
esercitare una qualche influenza, Zulto per 
nulla... sono tre drammi di tre autori divers 
che anche oggi riporterebbero successi du- 
revoli e richiamerebbero alla memoria dei 


e 


Labo 


una fede che vien di terra lontana) e mi 
dirige una lettera garbata e sensata per rac- 
comandarmi di insistere circa l'argomento 

" piuttosto spinoso , dell'italianità del reper- 
torio e circa l'opportunità che i comici as- 
segnino più largo posto ai lavori nostri che 
già rappresentati in giorni lontani coi favo- 
revoli suffragi del pubblico sono oggi la- 
sciati in disparte mentre potrebbero esser 
presi con molte probabilità di lieto successo. 
Per accontentare lui, e anche me, torno 
dunque a ricantare un mio vecchio motivo, 
ma disgraziatamente temo assai che al fa- 
moso incitamento “batti, ma ascolta, si 
debba sostituire la dolorosa constatazione: 
“batto... ma non mi ascoltano , 

Non che tutti siano sordi o distratti: An- 
nib Betrone, ad esempio, anche in questo 
corso di recite al Diana ha riconfermato il 
suo buon volere. Egli infatti ci presenta in 
veste decorosa ed eseguisce. con intelligenza 
e con devoto rispetto Za valira e Parini di 
Paolo Ferrari e // marito amante della mo- 
glie di Giuseppe Giacosa, la prima delle quali 
ha superato d'assai il mezzo secolo e l'altra 
sta per raggiungerlo se pur non l'ha già toc- 


CERA IL DIAVOLO O NONCERA IL DIAVOLO? ; 


pi ROSSO DI _SAN SECONDO 


mus di Sabatino Lopez all'Olympia di Milano. 
scena del primo atto; da sinistra: Cimara, Lupi, Vera Vergani, Besozzi. ) 


(Fot, Camuzzi) 


giovani i nomi di commediografi che furono 
e sono degni di rispetto e di onore 
Senonché, specie di questi tempi, i capoco- 
mici, i quali non possono contare che sulle 
loro forze e hanno da lottare con difficoltà 
sempre più gravi, debbono tirare a cam- 
pare e non si possono permettere, se non 
di rado, il lusso di tentare esperimenti che 
non offrano una possibilità di molte repliche 
e quindi un margine di più che discreti gua- 
dagni. Invece la commedia nuova è un colpo 
rischioso ma grosso. La loro esitanza a spen- 
der prove e denari intorno a vecchie produ- 
zioni è giustificabile. Ma pure io mi ostino a 
credere che una Compagnia (e anche due) che 
sì presentasse al pubblico con questo preciso 
programma — recitare soltanto le vecchie 
commedie nostre che maggiormente incon- 
trarono il successo delle platee dopo averne 
curato l'esecuzione col medesimo numero di 
ono alla “ novità , — sarebbe 
compensata da larga messe di applausi e da 
largo concorso di pubblico: Ma, intendia- 
moci, occorrerebbe che schiettamente; apèr- 
tamente si dichiarasse: — Noi non inten- 
diamo darvi novità e quindi le commedie 


prove che occor 
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vecchie non sono per noi “recite di ripiego » 
ma costituiscono tutto quanto il nostro re- 
pertorio. Noi vi diamo lavori di età già ri- 
spettabile: ci troverete forse qualche ruga, 
ma anche i segni di una bellezza velata, un 
po’ stanca, ma non trascorsa. — Sarebbe, 
oltretutto, una storia animata del nostro 
costume. 

Alcune opere che pur suscitarono interes- 
samento e discussioni e clamore di applausi 
dovrebbero esser scartate perché si son sco- 
lorite di quel fascino che trovarono non 
tanto in sé quanto nello spirito del tempo. 
Esempio tipico La lrilogia degli ateì di Butti. 
Ma non tutto il teatro di Butti dovrebbe 
esser dimenticato. Non credo che sia disceso 
giustamente l'oblio su tutto il suo repertorio. 

Un giovane critico, Antonino Gandolfo, 
che proprio di questi giorni gli ha dedicato 
uno studio compiuto pei tipi del Priulla di 
Palermo, e che pure non pecca di soverchi 
indulgenza per lo scrittore milanese in quanto 
dichiara che il Butti “non trovò in sé la 
capacità di dare espressione intera e ade- 
guata all'opera, che gli dovette tuttavia 
apparire grandiosa e tale sembra a noi se 
la guardiamo nelle superbe intenzioni ,, che 
insomma gli nega la capacità del volo, quando 
ha da giudicare Zutto per nulla e Fiamme 
nell'ombra, sosta riverente. Gli rimprovera a 
ragione manchevolezze ed eccessi, enfasi e 
grossolanità in qualche parte, ma riconosce 
che la costruzione è robusta, che in più di 
una scena “dell'opera sua travagliata, disu- 
guale, illuminata da vividi lampi e più spesso 
abbuiata da una opa letteraria inevita- 
bile, tesa verso problemi che inquietano an- 
cora la nostra coscienza ,, fu un tista 

pirato e commosso. 

Del resto, per lui e per gli altri, si ha da 
dire che il teatro italiano non è così ricco 
di capolavori da poter noi dare l'ostracismo 

Île opere che non sono consacrate come 
perfette. Ma il nostro teatro non comincia 
oggi: rimettiamo dunque in vista e in valore 
i movimenti del passato. Non per ripeterli, 
ma per conoscerli, per rivederli, per rivalu- 
tarli. Possiamo avere altre visioni, altri cri- 
teri, altre tendenze, ma far labula rasa di 
quel che già fu è stoltezza. Nemmeno quelli 
tra noi che vogliono apparire ed essere più 
rivoluzionari si avvantaggiano di quest'oblio. 
I conservatori a ogni costo non sanno guar- 
dare avanti, ma gli iconoclasti procedono a 
occhi chiusi, e quindi son ciechi gli uni e 
gli alt 

Comunque, se una Compagnia di Stato 
da sorgere e sorgerà come dicono (ma 
non ci credo ancora), avrà il compito spe- 
cifico di rimettere in onore questi lavori di- 
menticati o trascurati di morti e di viventi. 
Perché anche i viventi... Eccone uno: Lo- 
renzo Ruggi, che pur giovane s'è disamorato 
della scena. Era attivo, fecondo, battagliero. 
Le due commedie sue La figlia e Il Cuore e 
il Mondo, che si sono ristampate per richiesta 
del pubblico che legge i lavori teatrali (ed 
è pur tanto scarso), che superarono le fron- 
tiere e piacquero anche a pubblici d'altri 
paesi e son tuttavia rappresentate di fre 
quente dai filodrammatici, sono state abban- 
donate dalle Compagnie regolari. Eppure 
sono ricche di calore, di emozioni, di idee 
E ciò che dico del Ruggi si potrebbe ripe 
tere per altri. 

La Compagnia di Stato, se nascerà, dovrà 
riparare a queste ingiustizie, dovrà mostrarsi 
rispettosa della tradizione, non correrà af- 
fannosamente alla ricerca delle novità, ma 
vorrà soffermarsi a riesumare le pietre 
del passato. Come in una biblioteca, dove 
non tanto ci si cura di accaparrarsi tutti i. 
vient de paraître, quanto di possedere i libri 
che dissero una parola significativa. Luci 
che non si spensero, anche se le opere d'oggi 
abbiano l'apparenza e il bagliore di fiaccole 
di maggior fiamma perché accese per ora. 
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Waghorn, Moon, D'Arcy Greig, Orleb: 


alla Coppa Schneider e che hanno già comin 
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E COSE DEL GIORNO 


La prima esposizione dell'Alto Adige inaugurata 


d'Aosta, il Duca di Bergamo, il ministro Martel 


gruppo di autorità, durante 


@ Bolzano. - La Duchessa L'ammiraglio Umberto Cagni, nominato dal John W. Garrett, di cui si an- 
| prefetto Marziali e un Re conte di Bu-Meliana in riconoscimento nuncia la nomina ad Ambascia- 
10 agosto. (Fai, argalelli) degli importanti servizi resi alla Patria. tore degli Stati Uniti a Roma. 
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L'hangar di Kasumigaura, nel quale il Conle Zeppelin è 
ricoverato dopo 9 


suo trionfale arrivo a Tokio, (Fe. 


TAPPA DEL GIRO DEL MONDO COMPIUTA DAL “CONTE ZEPPELIN, 


L'italiano Bertolazzi, vincitore 
del campionato del mondo nella 
garà-ciclistica dilettanti svoltasi 
sulle strade svizzere il 17 corr. 


Îl belga Ronsse, vincitore del cam- 
pionato professioni 
(Nella cla 


zioni, l'Italia è risultata prima.) 


La V Fiera di Fiume inaugurat 
del ministro Martelli. - Veduta d' 
Battisti con i padi i 


14 corr, alla presenza 
sieme del piazzale Cesare 
(Fot.* La Modernissima ,) 


i nella stessa 
fica per na- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 327 


IL VARO DELL'INCROCIATORE ARGENTINO “25 DE MAYO,, A LIVORNO 


Alla presenza d'un cospicuo gruppo di personalità italiane e argentine, la bella nave — costruita in 
Italia per conto della Repubblica latina d'oltreoceano — scende nelle acque del Tirreno - 11 agosto. 


Dopo aver assistito al varo della nave da guerra argentina, S. E. Turati parla ai fascisti livornesi adunati nellà piazza Cavour. 
(Fotografie A. Bruni) 
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* A Torino, per iniziativa della “Società 
Antonio Fontanesi, e con la guida di Felice 
Casorati, si è fatta una mostra 
poletani dell'Ottocento, la cui 
come contributo allo 


pittori na- 
importanza, 
studio dell'Ottocento 
napoletano, è stata segnalata da più parti. 


La mostra, oltre che colmare una lacuna nella 
cultura artistica torinese, ha recato qualche 


sorpresa anche a chi aveva una certa cono- 
scenza di quegli artist 


Giacinto Gigante, in 
una bella raccolta di acquerelli e guazzi, 


è mostrato quale da un pezzo, così tutta 


sieme, non capitava di vederlo 


pittore a 


€ festoso, con accenti e reminiscenze — co- 


me bene osservò l'Ojetii — di gusto pome 
peiano mescolate a novità d'osservazione, forza 


di sintesi, naturalezza e garbo di 


pr 
precursore, sotto parecchi aspetti, di Dalbono 
ll e Michetti Jeppe 
Palizzi erano rappresentati assai bene, spe- 


Dopo Gigante, Filippo e 


| cialmente il secondo, non ancora conosci 
apprezzato come meriterebbe. Nonostante l'in- 


Aivenza francese, Giuseppe Palizzi rim 


pittore singolarmente forte © originale: come 
Volto 
Egualmente bene figu 


lessa mostra, 


può vedersi nei suoi dipinti: Cavallo 
la ploggia e Carwvan 


din 


oacchino Toma, 
quadri; e Mi. 
Morelli, De 


vano, alla 


suoi migliori e più r 


Cammarano, Domenico 


Nittis, Rossano, Michetti, 
più par 
del Dal 


conosciuta d 


sorpre olarmente, 


la. terra. 
maniera p 
la sua magra semplicità e per la schiettezza 
dell'osservazione che fa pensare ai m di 


toscani, 


posizione d'Arte Italiana che si terrà 


o a Londra, si va organ 


do rapi- 
damente col concorso di gallerie e collezioni 


abbliche e private, d'Europa e d'Ameri 


La manifestazione, già tanto importante come 
ra dal XII al XIX 


l'ampiezza e il valore 


ione dell’arte n 


afferm: 


secolo, viene ass 
di 


tannico verso l'Italia, nel q 


in movimento 4) 


de si fondono 
tutte le correnti di quella nazione, da Mac- 
Donald a Bald 


parato una lista di 500 dipinti: dei quali 


Il Comitato ha già pre» 


‘ca venti di Rafaello e altretta 


ziano. Per la prima e per l'unica volta si 
vedranno ricomposti polittici le cui parti ora 


sive, in modo da rendere sempre meglio 
questi peri 
to e si com- 


lontane. A 


sono disperse nelle raccolte pi 
Ugo Ojetti è stato affidato l'incarico di cu- 


spondenti alle loro fin 
affina 


rare quella parte della mostra che riflette il 


secolo XIX. 


convegni 
pie con 


curezza e rapidità l'esame critico 


e commerciale della produz 


* Fra le manifestazioni d'arte italiana al- straniera. 


ta la mostra che 


l'estero, va ancora ricon 
Giuseppe Amisani ha tenuto nell'Art Gallery 
di Londra. La mostra, che ha avuto ottimo 
Il cri. 
* Giu- 


ge direttamente, con una 


* A Berlino è morto, in età di 73 anni 
Earico Zille, pittore, il quale era venuto par- 
teneva ritratti e paesaggi 
ritto în proposito 


successo, 
tico del 7 


mes ha 


seppe Amisani te, con 
tessitura ruvida e con lo scopo primo di dare 
una impressione vivace; ma questi metodi ro- 

i son tenuti a freno da una precisa vi 


Maraini, segretario generale 


jonale d'Arte della 


* Antoni 


ne Interna 


je del Podestà, le grandi lince della fu- 


tura XVII Biennale, la quale comprenderà, 
fra l'altro, una mostra retrospettiva di alcuni 
insigni artisti napoletani dell'ultimo Ottoceoto, 
come Michetti, Gemito e D'Orsi. Una novità 
la *Sala dell'Orafo, nella Rotonda 
appositamente addobbata per una 


d'oreficeria. A creare una nota di va- 


e quasi una zona di r 
elle tendenze moderne, verrà creata, 
Raffaele Calzini e del- 
del 1830; alla 


crociar 
sotto la direzione d 
l'architetto Brunelli, 


ina salet 


quale farà interessante riscontro la. saletta co Zille, 
della danza affidata a Carlo Tridenti. Una 
mostra senza precedenti sarà infine quella dei ticolarmente in fama per i suoî quadri illu- 


Co- 
noto, per detta Esposizione 


ix de Rome,, ordinata da Ardui: 


caratteri 


stranti gli aspetti pi i della Ber- 
lino popolare negli ultimi cinquant'anni, 


ituîti numerosi ed importanti 


0 000 lire. A_ patrocinare 
che 


ce un'ardita innovazione non solo nella 


premi per oltre 3 
e a regolare questa delicata materia 


sezione italiana, organizzata dagli 
Rava e Alberto 
Architettura di Bres! 


di ben 86 opere, è riuscita la più vasta e 


rtoris, 


Biennale veneziana, ma in genere nel campo 


dell'arte contemporanea, è stato creato un compiuta rassegna che, fino ad oggi, sia mai 


dell’ architet 


comitato promotore composto di S. E 
S. E. Bottai, Roberto Forges Davanzati, 


on. Di Giacomo, Ugo Ojetti, on. Oppo, Mer- 


lentata all'estero ra 


ta italiana. Vi partecipano, oltre ai 
due organizzatori sopra detti, tutti i più noti 
architetti del movimento: Sebastiano Larco, 
Gino Polli 


Adalberto L 


gherita Sarfatti, Ettore Zorzi, commissario di 


e Antonio Mari 


Veneri: + Guido 


Gi 


vette, Luigi Figini 


bera, Giuseppe Terragni, co 


“ Esposizione triennale internazionale 


delle arti decorative e indu booo lire 


di Ba: 


veno sul Lago Maggiore, allo scopo di pro: 


ali moderne,, —* Un interessante concorso con 


del Consorzio Milano-Monza-Uma- di premî viene bandito dal Pode 


, è stata riconosciuta ed autorizzata 


în via permanente con 


pposita legge. L'espo- curare il materiale artistico e fo 


tenuta nell’ 


lografico per 


e, succes la propaganda al paesaggio italiano attraverso 


sivamente, ogni tre anni. Questo ordinamento la riproduzione di bozzetti pittorici e di fo- 


stabile della Mostra permetterà di consoli 


tografie. Il concorso è libero a tutti e avrà 


lavoro compiuto e di trarre dal lavoro stesso due manifesta: una artistica riservata ai 


e dalla esperienza maturata tutti gl ammae- pittori per una serie di sei bozzetti a &blori; 


stramenti possibili per le esposi 


ni succes» e una fotografica per una serie di dodici fo- 


tografie riguardanti la zona di Baveno. Alla 


migliore serie di sei bozzetti verrà 


segnato 


un premio di lîre 2000 e un secondo di lire 


1000, e al miglior bozzetto isolato un premio 


speciale di lire 500. La migliore serie di do- 
dici fotografie avrà un primo premio di lire 
1000, e un secondo di lire Zoo. L'assegna- 


zione verrà fatta da una Giuria composta di 


cinque artisti di riconosciuto valore, presieduta 
dal Podestà di Baveno, dopo una pubblica 


esposizione. Bozzetti e fotografie dorranno 


essere spediti al Podestà di Baveno entro il 
15 settembre. 


* La prima “Quadriennale d'arte na: 


nale, di cui è presidente onorario il Gover- 
natore dell'Urbe, effettivo il sen. Di San Mar- 
tino, e segretario generale l'on. Oppo, si terrà 


in Roma dal 3 gennaio al 15 luglio 1931. 
Sono stati concretat 


in questi ultimi giorni 
alcuni importanti particolari relativi al Rego- 
lamento della Mostra e all'aggiudicazione dei 
premî del Governatorato, i quali ascendono a 
mezzo milione di lire da ripartir: 
dipitt 


tra opere 
ltura eseguite non prima del 1928. 


Le premiazio 


non pregiudicheranno la pos- 


ità dell'acquisto da parte della Galleria 
del Governatorato che a tal uopo ha desti- 
nato la somma di 300 000 lire. 

* sE 


Bottai ha ricevuto i rappresen- 


là Amatori e Cultori di Belle 


addivenire alla conclusione dell'accordo circa 
degli Amatori e Cul 
Mostra del Sindacato La- 
ziale. Nella riunione è stato deciso che le 


due esposizioni saranno fatte in collabora- 


la esposizione centeni 


tori e la second. 


zione, secondo le nuove norme di legge che 
disciplinano le manifestazioni artistiche. 


* La seconda Mostra del Sindacato Lom. 
bardo di Belle Arti si inaugurerà in Milano 
in novembre, La mostra assumerà quest'anno 
maggior importanza perché <con essa viene ad 
unirsi la tradizionale Biennale di Brera. 


* AI Lido di Venezia s'è aperta, 
Cà 


e la più parte da arti 


rome di 


consueto, la mostra di Cà Pesaro, ricca di 
buone opere ee 


Vi 


pittori di buone atti 


veneziani i fanno notare alcuni giovan 


. come Bonacina, 
ioravanti, Pinto, Tonello e Varagnolo. Dei 


Wolf-Ferra 


ricorderemo 


più anz 
nesto M zi, Dante Montanari, Nino Sprin- 
golo, Seibezzi, Scarpa-Croce, C 


vato, ecc. La scultura è scari 


e, se 
Scarpa-Bolla e di Ur- 
bani de Gheltof, poco notevole, 


eccettuano le opere di 


La facciata dello Stadio del Partito N 


jonale Fascista a Roma. 


(Architettura di Marcello Piacentini; i quattro gruppi în bronzo, dello scultore Amletò Cataldi, raffigurano: // nodlamo, La lotta, I! pagilato, Il calcia 
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IL RINNOVAMENTO EDILIZIO DI MILANO. 


IL PALAZZO DELLA “ MONTECATINI, 


Uno dei più grandi ed imponenti 
edifici che sono sorti in questi ul- 
timi tempi e che attestano il mera- 
viglioso sviluppo edilizio della città 
di Milano è indubbiamente il pa- 
lazzo che la “Montecatini, ha fatto 
costruire in via Principe Umberto, 
al margine degli storici giardini dei 
duchi Melzi. 

Il magnifico palazzo merita par- 
ticolare ammirazione per la fusione 
mirabile ottenuta nell'armonizzare le 
classiche linee del risorgimento con 
originali e moderne innovazioni. 

L'arredamento interno risente an- 
che nella sua ideazione, nell'esecu- 
zione e nello stile ornamentale del- 
l'influenza di chi ha concepito ed 
eseguito la costruzione: si è così 
raggiunta una corrispondenza armo- 
niosa fra contenente e contenuto, 
fra le linee dell'edificio e quelle del- 
l'arredamento. Degna di rilievo poi 
la grande applicazione che vi si è 
fatta dei modernissimi pavimenti di 
gomma. La “Montecatini, ha voluto 
farne largo impiego nel suo palazzo 
e, oltre che per le scale e per le 
passatoie dei corridoi marmorei, ha 
posto la nuova pavimentazione nelle 


ll salone dello assemblee, con pavimento di gomma Pirelli. 


sale principali: rimarchevoli tra le 
altre il salone delle assemblee e la 
sala di ricevimento del Consigliere 
Delegato on. Donegani. 

Il pavimento di gomma, opera ca- 
ratteristica ed oltre modo pregevole 
dello Stabilimento Pirelli, bene si 


Sala di ricevimento. con pavimento di gomma Pirelli. 


addice ai moderni ed artistici am- 
bienti per i requisiti veramente su- 
periori che lo caratterizzano. Elastico 
e gradevolmente morbido al passo, 
offre il vantaggio di una manuten- 
zione semplicissima, possedendo una 
naturale e perenne lucentezza e non 
essendo attaccabile né da acidi, né 
da sostanze coloranti. Praticamente 
poi è inconsumabile: evita la forma- 
zione di polvere e non ne raccoglie 
data la sua impermeabilità: igienico 
quindi in sommo grado. Estetica- 
mente offre all'architetto tutte le pos- 
sibilità di armonizzare il pavimento 
con l'ambiente, tanto stilisticamente 
che cromaticamente. 

La pavimentazione in gomma è 


già stata esperimentata un po’ 
da per tutto: in Italia e all'estero, 
banche, uffici pubblici, alberghi, 


pinacoteche, case di salute, teatri, 
transatlantici ecc. la preferiscono ad 
ogni altra perché più moderna, più 
elegante, più silenziosa. 

I nuovi pavimenti di gomma Pi- 
relli meritano dunque tutta l'atten- 
zione degli architetti e dei costrut- 
tori essendo la più razionale ap- 
plicazione in tema di innovazioni 


edilizie. E. R. 
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VINCITA AL LOTTO, novELLA DI MARIO CASALINO 


Con tre numeri affatto insignificanti e senza 
avvenire, come aveva detto l'impiegato del 
lotto, Giovanni Faletti, calzolaio di terz’or- 
dine, vinse un terno di duemilaquaranta- 
sette lire. 

Per una diecina di giorni si coccolò in seno 
il segreto di quella cortesia provvidenziale, 
sentendo ogni tanto il pizzicore alla lingu: 
anche di notte se gli accadeva di svegliarsi, 
di far saltare di stupore la moglie rivelando 
l'incredibile notizia; e, vinto dall'allegrezza 
che gli tremolava in cuore, una mattina non 
poté più tacere. Da pochi minuti s'era levato 
da letto. Vincenzina, con la scopa tra mano, 
soffregava le mattonelle rosse sotto la ta- 
vola, sbuffando e sospirando, e non appena 
Giovanni si lasciò scappare le prime parole, 
la moglie si drizzò buttando da parte la scopa 
e aprendo le braccia come se volesse avvin- 
ghiare e baciare il clemente ètestino. Sùbito 
pensò a certi scampoli di pizzo visti nelle 
grosse mani brune e pelose d'un uomo che 
li esibiva sulla piazza, a una tovaglia di 
tela cerata color di porcellana punteggiata 
di non ti scordar di me, a un canarino da 
accoppiare alla femmina che sola nella gab- 
bia cinguettava a tratti con mestizia. 

— Sei fortunato, tu; l'ho sempre detto. 
Ma come sono contenta! 

Il Faletti disse ch'era venuto il momento 
di andare dal sarto a misurare quel lungo 
pastrano color grigio talpa con il colletto e 
i risvolti della manica di pelliccia, che da 


tre settimane ammirava’ nella vetrina, e con 
le mani in tasca aggiunse che quella somma 
poteva essere il principio della ricchezza. 
Intanto con quel pastrano tutti lo avrebbero 
contemplato e invidiato, e perché la sod- 


disfazione fosse piena e rincuorante avrebbe 
dispensato da mangiare e da bere. 

— A chi? — gridò la moglie quasi affan- 
nata, stringendo nelle mani lo spigolo della 
tavola, 

— Ai nostri amici, si capisce. A quei tre 
o quattro che ci sono amici. 

ieci minuti dopo le duecento e più fa- 
miglie alloggiate nel casamento popolare erano 
informate che Giovanni Faletti, il marito 
della “duchessina ,, aveva vinto al lotto. La 
moglie del tintore, ch'era diffidente, mise in 
giro la voce che si trattava d'un gruzzolo 
ereditato da un parente di Vincenzina, nata, 
come lei pretendeva, dai rimasugli dispersi 
di un blasone. 

Il calderaio, incontrato Giovanni mentre 
saliva le scale, gli chiese in prestito cin- 
quanta lire; qualcuno gli consigliò di ver- 
sare mille lire per la salute tentennante d'un 
negozio di chincaglierie, un altro gli propose 
un affaruccio di profitto indubitabile; una 
vecchietta dal collo torto, con venti capelli 
grigioneri sul cranio e due orecchie come 
fichi secchi, lo pregò di entrare da lei e, in- 
vocando a testimonio l'anima del marito morto 
d'itterizia, con le mani sui fianchi spolpati 
e la parola sgranata a fatica, esigeva che il 
Faletti dimezzasse con lei il fortuito gua- 
dagno, poiché, giurava, quei numeri bene- 
detti li aveva giocati lei per cinque setti- 
mane di seguito, ed era impossibile che lui, 
calzolaio Faletti, non l'avesse saputo. 

La sera, in mezzo al cortile vasto e nudo 
fra l'altezza rigida delle quattro muraglie, 
una squadra di ragazzi battaglieri, con urli 
disperati e fragore di latte di benzina ba- 
stonate di santa ragione, ottennero che il 


calzolaio si presentasse al ballatoio e fa- 
cesse il regalo d'una moneta dà venti lire. 
Alcuni clienti che gli dovevano l'importo 
d'una risuolatura, d'una cucitura fatta al- 
l'orlo del puntalino o il ripristino dei tacchi, 
lo avvertirono che non contasse più su quei 
pochi soldi, poiché un riccone come lui aveva 
da lasciar correre. Lungo il giorno una bam- 
bina entrava lì con un'ampolla vuota chie- 
dendo due dita d'olio, uno spicchio d'aglio, 
una gamella di brodo, una fetta di pane, 
anche vecchio, anche indurito, per carità, di- 
ceva, giacché loro s'erano arricchiti. Un gio- 
vinotto, mezzo furfante e mezzo pelandrone, 
andò a provarsi un paio di scarpe a suola 
doppia e dopo essersele ammirate al piede, 
e averne lodato la sagoma abbastanza mo- 
derna, se ne uscì ringraziando e dimenti- 
cando le sue scarpaccie rimasticate, di fianco 
alla sedia, una per parte. 

E chi sa quando sarebbe finita. questa 
specie di metodica punizione per la grazia 
ricevuta, se Vincenzina non avesse indicato a 
Giovanni un rimedio tanto pieno di saggia 
furberia da sembrare mandato a lei coi 
raggi della sua stella protettrice. L'idea di 
invitare qualcuno in casa per un pranzo 
era certamente ottima, ma bisognava darsi 
da fare subito e anticiparne il giorno. Non 
era per niente necessario, a suo modo di 
vedere, aspettare che il sarto avvertisse che 
il pastrano era adattato e rivisto in ogni 
parte per raccogliere quelle poche persone 
attorno alla tavola e far festa in intima cor- 
dialità, inviando all'ultimo fulmini alla mi- 
seria e manifestando la propria compassione 
per coloro che non possono godere la vita. 

I prescelti furono quattro: fl sellaio e sua 
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figlia, il barbiere e Giuliano, il venditore 
ambulante di scampoli, pettini, spazzole per 
ogni uso e profumeria in genere. 

— Giuliano... direi di no — fece il ma- 
rito dopo alcuni istanti di riflessione. 

— Anche lui, ti dico. Ci saprà difen- 
dere. Se alza soltanto una mano scappano 
tutti. 

In verità lei sperava di poter poi acqui- 
stivali italiano a'minor'presoi Così 
fu deciso, e all'indomani, alle otto seri 
padroni di'casa'6'‘convitati sedevano a ta 
vola con minuti sorrisi compiacenti, servi 
zievoli e laudativi, e un'inesauribile disposi 
zione a conversare. Ridevano beati ad ogni 
parola scherzosa, ‘all'esclamazione più co- 
mune, al complimento, più banale, alle più 
snagre. iidicalezza;8 gioivano guardando 
facciastsallaciti a'conferaiiro alail'approvare 
qualungue‘iniulia cosa uno dicesse. 

Ma dopo il caffè, nel momento in cui Vin- 
cenzina versava nei bicchierini allineati in un 
sottocdppa di legno: verniciato di giallo un 
ligtioa “color (ciliegia. "Uns mata ta: rabbisia 
data sulla tavola fece vibrare e tintinnire 
bottiglie e bicchieri e cangiò l'umore a tutti 
Giuliano, il venditore ambulante, gran faccia 
tonda, sanguigna e muscolosa, alto e mas- 
siccio, con la schiena curva, s'era levato in 
piedi e girava per la stanza cercando ilsuo 
cappello. Diceva: 

— È un'offesa questa. Voi mì avete of- 
feso, tenetevelo a mente. È come darmi dello 
straccione, E io me la lego al dito, e ve- 
dremo il seguito. — Si fece accosto a Vin- 
cenzina ‘e posandole una’ mano sulla. spalla 
disse forte e netto: 

— Vostro marito è ubriaco, ubriaco e 
scemo, Diteglielo ‘anche voi. 

Si mise in testa il cappello e uscì calcando 
il passo sui tacchi, con gravità e fie- 
rezza. 
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Ora, all'infuori di Giovanni, nessuno sa- 
peva che specie di discorso fosse passato 
fra il padrone di casa e l'ospite. La moglie, 
tuttora con la bottiglia del liquore stretta 
nella mano, dopo averlo inutilmente interro- 
gato, gli andò vicino gridandogli che si de- 
cidesse a parlare. 

— Sono un imbecille — mormorò lui. — 
Dovevo esprimermi diversamente o incari- 
care te. Ma potevo forse prevedere un 
finale simile? “O Giuliano — gli dissi — 
ti regalo il mio pastrano vecchio. Non c'è 
un taglio, né uno strappo, e nemmeno una 
toppa; ci potrai fare ancora due, tre sta- 
gioni., Ma sono un imbecille: non ho sa- 
puto esprimermi a dovere. 

I tre convitati rimasti non poterono fare 
a meno di stabilire, con tutto il rammarico 
derivante dallo spiacevole incidente e il ri- 
spetto di cui era degno un uomo onesto, che 
il torto era tutt'intero dalla parte di Giu- 


ano, devono essere considerate con 
gratitudine e onorate. Tuttavia Vincenzina 
se ne stava zitta e sopra pensiero a osser- 
vare i presenti, i gomiti puntati sulla tavola 
e la faccia in mezzo alle mani. L'avviso mi- 
naccioso di Giuliano “ Me la lego al dito, 
le cantava nell'orecchio; le riempiva la testa 
di rumore. Fra tutte le piccole disavventure 
e gli sconcerti, le sgarberie e il geloso ri- 
sentimento di questo e di quello, il fatto di 
aver mancato di riguardo a Giuliano pro- 
prio nell'occasione in cui s'era sperato di 
accaparrarsi la sua amicizia duratura, dava 
alla donna pensieri imbarazzanti. Sarebbe 
aumentato in tutti, dieci volte di più, il de- 
siderio di satireggiare lei e il marito con 
ogni sorta di richiami e di 
sua nobile discendenza, di tentativi mali 
di sussurri calunniosi. 


Semplice nel disegno, ricco nelle 
tonalità dei colori, signorile nel- 
l'aspetto, il pavimento di 


rappresenta quanto di meglio la 
tecnica, l'igiene e l'arte decorativa 
possono suggerire per la casa mo- 
derna. 


Chiedeteci il catalogo illustrato “N.8, 


e Vi farete un'idea della praticità e del- 


l'eleganza di questo pavimento. 
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«guai 


COMMEDIA IN TRE ATTI 
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DODICI LIRE 


— È un vero patimento. Che disgusto, 
cari miei, che disgusto. Andando avanti sarà 
difficile vivere in pace, difficile come dor- 

ire sui sassi. Se fu fossi partifo per. la 
Siberia quando ti venne in mente di gio- 
care al lotto, ora avremmo meno guai. Ma 
giuocare è niente; tu hai vinto, e adesso non 
si riesce a salvarsi. 

— Vincenzina, non mi scoraggiare. Fàtti 
animo. Io so a che cosa si potrebbe ricor- 
rere per rimetterci in buona con Giuliano 
e guadagnarci la sua riconoscenza. Ascolta. 
Se tu ti prendi il pastrano e sali da lui, 
subito, mentre se ne sta ingiustamente mor- 
tificato, e lo preghi con molta gentilezza di 
perdonarmi la distrazione e di accettare il 
dono proposto con vero sentimento di fra- 
ternità, vedrai che lo riavremo amico, lim- 
pido come l’acqua e fidato. 

— Ben pensato — fece il sellaio. E gli 
altri ripeterono chiassosamente che, quella 
e non altra era la via da seguire. Vincen- 
zina pareva stordita. Suo marito la man- 
dava alle undici e mezzo di sera nella casa 
d'un uomo solo. 

E lei per poco non si metteva a tremare; 
ed era lì lì per lasciarsi cadere su una sedia 
e cedere a una voglia di pianto che le em- 
piva la gola, avvertendo flebilmente che 
quello era un pessimo consiglio, che non 
era cosa da fare, che Giuliano era tal uomo 
da tener lontano; raccontando tutto d'un 
fiato che una sera, per le scale, quell'uomo 


UNOLEUM 


Si fanno preventivi per merce 


in opera ovunque. 


SOCIETA DEL 


MILANO 1) 


Via M. Melloni, 38 
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RAFFAELLO BARBIERA 


le aveva afferrate le mani, l'aveva stretta 
per le spalle e s'era dato a baciarla con 
macfariz!’idiavolita,tontando; pol di. por 
tarla di peso al quinto piano, in ‘casa sua. 
Tutto questo, tutto questo. Ah, se l'aves- 
sero almeno indovinato, se l'avessero letto 
nei suoi ‘occhi, poiché nei suoi occhi tutto 
‘ciò ‘era bitidamente:Mfampafo;: distinguibile 
come tanti neri puntolini in una casseruola 
di latte. 

— Dunque, Vincenzina, non sei del mio 
parere? 

— Si, sì. Come vuoi. 

Vincenzina non stette più a riflettere e, 
staccato il pastrano dall'attaccapanni, gli 
diede:tse'0 quatto acosioni vigonosii e ‘uscì 
dicendo che sarebbe tornata in capo a pochi 
minuti in compagnia di Giuliano, se non si 
fosse intestardito a tenere il broncio. Fece 
anche notare che mancava poco alla mezza- 
notte e che prima di salutarsi si doveva 
brindare ancora una volta tutt’ insieme. 

Richinss.dietro di s8/1à porta.con il pa- 
strano ripiegato sul braccio, rinfrancata e 
sicura. 

Giuliano, appena entrato nella stanza, si 
dra''coricato! col sigaro'iniborca e. le: braccia 
incrociate sotto la testa, ma quando udì dei 
timidi colpetti all'uscio e la voce di Vincen- 
Zina, ‘butt3. il sigaro, fecò luce e.vestitosi 
alla: meglio. andò. ad: aprir 

La ‘donna depose. il pastrano sopra lo 
schienale d'una sedia e mentre andava di- 


cendo a Giuliano qualche parola di scusa 
per conto del marito, il venditore ambulante 
la osservava sorridendo con piacere. 

— Sedete, Vincenzina, sedetevi mezzo mi- 
nuto. È la prima volta che ci troviamo soli, 
e siccome sono uscito da casa vostra poco 
fa in un modo abbastanza insolito e ace- 
vole per me e per voi, vorrei che ve n'an- 
daste di qui con l'impressione che non sono 
uno screanzato qualunque. 

— Avete ragione, Giuliano. 

— Ma vostro marito ha dimostrato di 
non aver maniere civili. Chi sono, io? Un 
pezzente morto di fame? Uno squattrinato 
indegno di rispetto? 

— Siete un brav'omo, Giuliano. 

— E dunque? 

Vincenzina lo guardò con umiltà e pa- 
zienza perché gli sentiva un non so che di 
brusco nella voce e fidava di poterlo inte- 
nerire facendo la sottomes: 

— Sentite, Giuliano. Ho detto che vi avrei 
ricondotto giù con me. Gli altri ci aspet- 
tano. Ho promesso di far presto. Mio ma- 
rito vuol fare la pace con voi: e che non 
se ne parli più. 

— Non ne parleremo più, Vincenzina. Io 
sono vostro amico, sul serio, senza un'om- 
bra di rancore. Mi credete? 

E prima che la donna rispondesse, lui 
l'aveva abbracciata alle spalle e la costrin- 
geva a rimanere immobile, baciandola sul 
collo e sulle guance. Il pastrano era sci- 
volato a terra, a un certo momento, sponta- 
neamente, e la sedia gli era caduta sopra. 

Quando Giuliano fu di nuovo solo rimise 
la sedia sulle quattro gambe, appese il pa- 
strano ad un chiodo e proponendosi di esporlo 
all'aria il giorno dopo e sbatterlo e spazzo- 
larlo, se ne tornò a letto. 


MARIO! 


ALINO. 


SERVE A PREPARARE 
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LA PIÙ ECONOMICA 
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SOLA GIÀ 


FARMACOPEA 
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NECROLOGIO 
— Al Lido di Venezia, il 19 corr, è morto 
improvvis o Diaghileo. 


l “balletto russo, era cosa 


Per noi o’ 


sua, e i grandi successi dell’arte russa 
steranno legati al suo nome. I 
non aveva una propria tradizione in 
ef 
il così detto “ballo 
romantico, raccogliendo buona messe d'allori e di 


balli. Coreografi e danzatori 
secolo scorso importarono coli 


quattrini. L'Opera Imperi 


pa 
di Stato, favorendo naturalmente quella tendenza 


le di Pietroburgo si occu- 


faccenda 


come di una 


‘a dei propri spetta 


aulica e conservatrice che doveva condurre ine 
tabilmente alla decadenza. Diaghilev — che già 
aveva fatto risorgere il Boris 


all'Opera di Parig 


lungi di Mussorgski sì ingiustamente abbando- 
ato — nel 1909 cominciò la sua lotta per il rin- 


to della danza russa. Con artisti come la 


Nijnski e Fokine, formò la prima di 
quelle sue famose Compagnie che dovevano render 
popolare il suo nome in tutto il mondo. Sembrò 


racolo. La sua concezione del ballo-spettacolo 


tuti 


ritmo colore, affrancato dagli arbitri dei 


affascinò; e sol 


singoli interp più tardi, re- 


centemente, si capì di quanto decantentismo asia- 


tico fosse piena quell'arte dalle ingannevoli appa- 


renze rivoluzionarie; e il “balletto russo, co: 


pbbe 


a sua volta la malinconia dei tramonti dorati 


il Diaghilev fu un animatore dalla fantasia ecce- 
zionale, e l'impronta della sua genialità è da ricer- 
care anche di là dal limitato campo della danza. 


infatti, si riunì un gruppo di artisti 
insigni, da Bakst 4 
tore di Petruska ha 


stato ii 


Intorno a | 


a S 'utto ciò che l'au- 


awinski. 


composto per il teatro si può 


Imente ded g 
Ravel e Jean Coctea 


rono per lui. Con la sua inattesa morte — soprav 


dire ch'è 


ghilev, e Debuss 


nuta a soli 56 anni — s'è chiusa una delle più pit- 


toresche e fantasiose pagine del teatro contemporaneo. 


ISCRITTA 


A. GAZZONI & C. 
BOLOGNA 


Portualmente, come da programma» 
è uscito il secondo volume del” 
l icLOPEDIA IraiANA. Vi hanno col- 
laborato circa 5oo scrittori, tra i quali 
eminenti ecclesiastici ed alcuni stra- 
nieri, Ogni articolo è firmato, cioè uno 
specialista si è assunto la responsabi- 
lità di quanto sta scritto. Questo se- 
condo volume è ricchissimo d’ illustra- 
zioni e conferma il grande successo 
ottenuto dal primo. 


S. M. il RE, alto patrono dell’EncicLo- 
repIA, ha molto lodato la magnifica 
opera compiuta. 

S. E. MUSSOLINI, ha dichiarato che 
questa grande impresa onora il Re- 
gime e porta l'Italia in tale campo, 
al primo posto tra tutti i paesi 
del mondo. 

IL MINISTRO dell’ISTRUZIONE, 
S. E. Belluzzo, ha affermato che 
l'Italia, ha ora il degno monumento 
della propria cultura e ne racco- 
manda l'acquisto non solo alle scuo- 
le, ma anche alle Istituzioni ed 
alle Famiglie, che tengono nel do- 
vuto concetto la cultura ed il sa- 
pere. 

PRESIDENTE dell’ ACCADEMIA 
d'ITALIA, S. E. Tittoni, ha dichia- 
rato che si tratta di opera superba, 
che onora la Nazione nel mondo. 
SOTTOSEGRETARIO agli ESTE| 


della loro italianità. 


Costo di un volume, fuori abbonamento, L. 275. 


Sono stabiliti # seguenti abbonamenti speciali nel cui presso è compresa la spedizione dei volumi, solidamente imballati, 


Chi vuol vi: 


strazioni, o volesse senz'altro abbonarsi, non ha che da riempire il relativo tagliando e inviarlo alla 


Amministrazione dell ISTITUTO GIOVANNI TRECCANI - Piazza Paganica, 4 


Spett. Casa Edit, d'Arte BESTETTI & TUMMINELLI 
MILANO (120) - Viale Piave, 20 


Favorite spedire gratuitamente al sottosegnato indi. 
rizzo un esemplare del Prospetto dimostrativo dell' Enci- 
dlopedia Italiana, da voi edita, con saggi del testo e delle 
illustrazioni in nero © a colori. 

Distinti saluti. 


Data 


Professione... 
Domicilio ... 


ISTITUTO GIOVANNI TRECCANI 


ENCICLOPEDIA ITALIANA 


J, S. E. Grandi, ha affermato 
che l'EncicLoreDia, della quale gli Italiani all'Estero devono 
andare orgogliosi, costituisce un diretto legame spirituale tra 
essi e la Madre Patria ed il suo possesso il più nobile segno 


L. 67 al 15 di'ogni mese, (costo di un volume L. 200, în luogo di L. 275); 

TRALE: L. 200 al 15 Febbraio, 15 Maggio, 15 Agosto, 15:Novembre di ogni anno, (costo di un volume 
L. 390 (in luogo di L. 
0 (in luogo di L. 1100) al 15 Febbraio di ogni anno, (costo di un volume L. 190); 

«) PAGAMENTO IN TRE ANNUALITÀ CONSECUTIVE: L. 1980, al 15 Febbraio di ogni anno, (costo di un volume L. 162). 
#) PAGAMENTO IN UNA SOLA VOLTA: L. 5500 (in luogo di L. 9900) da pagarsi al 


di un volume L. 152), oppure L. 6ooo compreso il mobile, espressamente fabbricato, in diversi stili, per contenere i 36 volumi. 


tare la sede romana dell'Evicielopedia, non ha che da domandarlo. Chi vuole ricevere il Prospetto dell 
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ROMA - PIAZZA PAGANICA, 4 - ROMA 


S. M. il Re del BELGIO, in una let- 
tera al nostro Ambasciatore Mar- 
chese Durazzo ha definito questa 
opera: Grandiosa, degna del suo 
Patrono (S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele III) e di una Nazione di alta 
cultura qual'è l'Italia. 


Giova ricordare che 1’ ExcicLoreDIA 
IraLIANA è universale, considera cioè 
i fatti e gli uomini e le idee d'ogni 
tempo e d'ogni popolo. Solo l’Italia, 
tra le grandi nazioni, mancava di questò 
agile e perfetto compendio di cultura 
universale é di propaganda nazionale 
e doveva ricorrere a Enciclopedie 
straniere, le migliori delle quali davano 
un posto inadeguato alla nostra storia 
e al nostro millenario lavoro in ogni 
campo della civiltà. Ora l’ ExcicLoPEDIA 
Irariana parlerà in italiano a tutto il 
mondo. 

Si pubblicano 4 volumi’ all'anno, w 
volume ogni 3 mesi, in modo che i 
36 volumi dell’opera completa safanno 
pubblicati entro il 1937. 

L’EncicLoPeDIA ITALIANA, è stam- 
pata su carta studiata espressamente 
per garantire la durata; le tavole in 
nero sono eseguite sulla stessa carta 
del testo, cosa mai ottenuta prima 
d'ora; la legatura è solida ed ‘elegante 
in marocchino e tela. 

L'Istituto editore non ha scopo di lucro e per questo l’ExcrcLoPeDIA 
IraLiana, oggi la più compiuta e moderna del mondo, costa a parità 
di numero di parole, senza tenere conto del grande valore del- 
l'opera, meno della metà di qualsiasi altro libro stampato nel 
nostro Paese. , A 


franchi di porto nel Regno e Colonte, 


200, in luogo di L. 275); 
0) al 15 Febbraio e al 15 Agosto di ogni anno, (costo di un volume L. 195); 


to della sottoscrizione per ricevere regolarmente i 36 volumi (costo 


Enciclopedia con saggi del testo e delle illu- 


ROMA (115) 


oppure alla 


Spett. Casa Edit. d'Arte BESTETTI & TUMMINELLI 
MILANO (120) - Viale Piave, 20 


Casa Editrice d’Arte 
BESTETTI & 
TUMMINELLI 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER LA VENDITA 


VIALE PIAVE, N. 20 Most 


MILANO (120) nea 
micilio 


Io sottoscritto, letto il Programma con le condizioni di 
vendita, dichiaro di acquistare. esemplar... dell’Ew 
clopedia Italiana, ritirando i volumi man mano che si pub- 
blicheranno. La forma di abbonamento da me prescelta è 
quella indicata alla lettera ..... con pagamento .... 


Data 
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GIUDIZI DELLA STAMPA SULLE RECENTI EDIZIONI TREVES 


Pagare e tacere. — ....Il profilo ferma- 
mente inciso della protagonista, di questa viva fi- 
gura di donna, basterebbe da solo a far belle le 
pagine di Pagare e lacere. 

(Corriere della Sera) 


C'è in questo romanzo un senso raro di equilibrio 
e una non muliebre solidità di costruzione. La pro- 
tagonista è meditata ed espressa con gagliardia 
d'arte e insieme con semplicità e spontaneità. 


(Giornale d' Italia - Roma) 


sula perfetta verosimiglianza e semplicità del- 
l'azione, l'umanità accorata, la grazia con cui sono 
rappresentate le cose più drammatiche e tragiche..., 


(L'Italia che scrive - Roma) 


.. questo romanzo che non è simile a nessun 
altro moderno romanzo e che vale veramente più 
di molti altri, come interesse, come svolgimento, 
come stile. 

(Caffaro - Genova) 


.u« La De Maj ha scolpito una figura di gagliardo 
rilievo în un romanzo che per le sue intime virtù 
di solidità, di coerenza, d'interesse avrà certo molti 


(Gazzetta del Popolo - Torino) 


Un premio assegnato a Bianca De Maj pel suo 
romanzo Pagare e tacere è un atto di fede, non solo 


verso l'opera sua, ma verso tutta la letteratura 
(Stampa - Torino) 
Bianca De Maj si conferma in Pagare e lacere 
scrittrice aristocratica nella tradizione delle nostre 
migliori scrittrici. 
(Il Resto dl Carlino - Bologna) 


«Il successo di Pagare e facere toglie definiti» 
vamente Bianca De Maj dalla penombra discreta 


1 Bianca De Maj, Pagare e acere, rom. Milano, Treves, L. 12. 


ponendola fra le scrittrici che realmente contano 
qualche cosa nel giovane e vecchio Parnaso italiano. 


(Marzocco - Firenze) 


Bianca De Maj ha combattuto un'aspra battaglia 
contro il gusto del pubblico; battaglia che, anche 
perduta, equivarrebbe ad una vittoria artistica. In- 
vece, la battaglia fu vinta. 

(Corriere d'America - Nuov 


York) 


Bianca De Maj, giunta alla piena maturità della 
sua arte, ha dato con questo romanzo uno splen- 
dido frutto. 

(Il Piccolo - Trieste) 


Il tempo felice.' — 21 tempo felice coi suoi 
ricordi d'infanzia e di altre stagioni, è al dire di 
lui stesso che l'ha scritto, il libro più suo di Ma- 
rino Moretti, il libro cioè in cui egli ha tri 

maggiormente la sua delicata anima di finissimo 
poeta. Il Moretti, nato a Cesenatico nel 1885, ap- 
partiene anch'egli a quella che con felice espressione 
Vittorio Cian definì l'ora di Romagna, cioè l'ora di 
una regione, che come volta a volta le altre ha 
oggi la singolare ventura di godere di un suo pri- 
mato spirituale nella storia d'Italia. Un primato 
toccato in altro tempo alla Toscana nel Rinasci- 
mento e al Piemonte durante il Risorgimento. 


Romagna solatia dolce paese 


che non fu solo la terra del Passatore o dei Ma- 
latesta, ma è anche terra di pocti, quale il Pascoli 
e quale il Moretti. 

che in altro libro dei molti che conta ora- 
mai la sua ricca bibliografia — e fra questi quel 
capolavoro di Mia madre in cui si disse da un cri- 
tico “cantare veramente la campana della sua pas 
sione, e da altri “doversi leggere come un libro 
sacro, — l'anima del Moretti affiora tutta in // 
tempo felice dove ci narra appunto della sua infan- 


1 Marino Moretti, /l tempo felice, ricordi d'infanzia e d'altre 
stagioni. Milano, Treves, L. 16. 


Il Servo freno 


a decompressione 


MAGNET] 
ARELL 


(dreveno De songo) 


zia, della sua adolescenza e del primo fiorire della 
sua giovinezza. Candido libro che è un po' l'intima 
storia di noi tutti nel primo sguardo che si rivolge 
al mondo, nelle prime esperienze della vita, nel 
formarsi in noi dell'uomo nella sua vigilia d'armi. 
Dilettoso libro che ci ricorda altre memorie del 
genere, non meno interessanti, che ci evocarono in 
libri consimili Anatole France, scrivendo in Pierre 
Nozière della sua infanzia, Pierre Loti nel Roman 
dun enfant e fra noi Edmondo De Amicis in qu 

suoi Ricorii d'infanzia, dove sono forse le sue pa- 
gine più sincere. È la storia del ragazzo scritta 
dall'uomo, che ha già oramai compiuta la maggior 


giorno con tutte le sue malinconie, allora il suo 
spuntare con tutte le lusinghe delle meravigliose 
promesse! È un po' oggi per l'uomo, che 
lar della sua sera si abbandona all'onda dei ricordi, 
la tristezza di quell'Alessandro pascoliano che var- 
cati que’ monti “oltre i quali egli imaginava 
essere tutta la felicità del vivere, vede che non 
c'è oltre essi maggiore spazio di quello che prima 
colle loro rupestri barriere non gli invidiassero! 
desolatamente pensa che sarebbe forse stato miglior 
consiglio il non essere anilato oltre, il restare so- 
gnando. 

Il sogno è la infinita ombra del vero... 

sx Il Moretti ha scritto così con questo suo 
nuovo libro il poema della sua infanzia, e il nuovo 
suo libro degnamente si accompagna con gli altri 
due Mia madre e Il romanzo della mamma per la 
fresca e spontanea vena di poesia, da cui sono così 
fervidamente ispirati e per quel mite senso di af- 
fettuosa ed umile bontà che li avvolge di una ma- 

sa atmosfera in ogni pagina. Nulla v'è in esse 
di artificioso e di agghindato, nulla di rettorico né 
di roboante. La semplicità vi ha il dolce profumo 
di un fiore di campo, e în quella virginea semplicità 
di sobria eleganza è forse il pregio maggiore del- 
l’arte deliziosa di Marino Moretti. 


GUSTAVO NALSAMO-CRIVELLI. 


Poche goccie 


agisce con un semplice tocco del piede, risparmiando 
ogni sforzo o fatica, frena im modo dolce e progres- 
sivo oppure arresta istantaneamente e sicuramente la 
vettura, senza produrre paurosi sbandamenti. 


Chiedeteci l'opuscolo descrittivo con i prezzi e le 


istruzioni per il montaggio, a mezzo dell'unito tagliando, 
indicando il tipo e il peso della vostra vettura. 


della gennina, classica Acqua di Colonia aumentano invero- 
similmente l’effetto rinfrescante del bagno o delle abluzioni. Una frizione 
sul corpo colla “#72/" dopo il bagno anmenta ancora il benessere, dà 
rigoria giovanile, calma i nervi ed è efficacissima contro il mal di testa. 


La ‘47{{", benché più costosa, in pratica resulta più economica delle 
“ Colonie a buon mercato ,,. Convincetevene! 
Concessionari Gener.: L. Manmecti & ‘C., Frmenze (128î) Tel 2-4711 


Ml “SERVO FRENO, 
viene montato facil- 
mente presso futte le 
Filiali cd Agenzie dello 


FABBR. IT. 


A. - MILANO 


CASELLA POSTALE 10-32 


ae Mi rn | 


i peri s. 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE EDIZIONI TREVES 


i È 
L'oro e l’aratro.' — 1 titolo, oltremodo sin- 
tetico e suggestivo, rivela da solo il contenuto del 
volume. L'oro e l’aratro, ossia la moneta e la terra, 
furono nel 1928 i temi pressoché esclusivi della no- 
stra politica economica e finanziaria. Il libro del- 
l'onorevole De' Stefani ne ricorda con lucida forma 


1 Alberto de' Stefani, L'aro e l'aralro, Milano, Treves, L. 20. 


e glossa sottile e alta gli svolgimenti. Ognuno dei 
cinquantasei articoli editi e inediti raccolti nel vo- 
lume rispecchia direttamente e indirettamente la su- 
prema necessità, per il nostro paese di conquistare 
rapidamente l'equilibrio monetario e agrario, insi- 
diato dai deficienti raccolti e dalla aridità mediter- 
ranea. Ma il volume dello statista veneto non è 
soltanto politica. È altresì, e sopratutto, opera di 
scienza. Esso rivela, illustra, conferma, quasi ad 


ogni pagina, principi tecnici, economici e morali, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


universali e costanti, che quanti, al pari di lui, 
hanno governato con piena cognizione dei fatti e 
purezza di intenti le pubbliche finanze, non pos- 
sono giammai, senza inestimabile danno comune, 
disconoscere e violare. Simile pregio basta da solo 
a giustificare il felice proposito degli editori di sot- 
trarre una volta ancora gli articoli del Ministro 
riformatore all'oblio che tosto avvolge la effimera 
letteratura giornalistica. 


(Il Resto dl Carlino - Bologna) r. FLORA. 


GUIDO TREVES - CALOGERO TUMMINELLI, DIRETTORI EUGENIO GARA, redattore capo, 


e po Toast 


E. FRETTE <C. MON 


MONZA 
BIANCHERIE - CORREDI 


CATALOGO “GRATIS. a RICHIESTA 


Passeggiate 
aeree sul 
Mediterraneo 


LA MATITA TENACE PER LE LABBRA 
VENDUTA CON GARANZIA DI INNOGUITA 
RAPPRESENTANTE PER L’ITALIA . 


RICCARDO SANDRONE,VIA CASTELNUOVO 7 TORINO. 
Générale Publicità. 110, r_ de Richelleu 


La trionfale crociera del 
61 idrovolanti italiani nel 
Mediterraneo occidentale de- 
scritta dai giornalisti che vi 
parteciparono 


Prefas. di ITALO BALBO 
Introdus. di DE PINEDO 


Iu-3, con ill -—"VENTI LIRE. 


ACDUA DI COLONIA 


»MON PARFUM" 


ULTIMA CREAZIONE 
DELLA CASA 


MASSIMO D'AZEGLIO 


I miei ricordi 


PUÒ LA VOSTRA CARNAGIONE 
RESISTERE AL SOLE 


Due volumi. L. 10 


E ALL’ACQUA SALATA? P GAGARATIHGOnTI BOURJDIS 
| siena ne Spa bea a || VITA DI DANTE Pasca 


IN VENDITA 
IN TUTTE-LE PROFUMERIE 


contro le lentiggini, l'abbronzamento e la ruvi- 
dezza. Usate le due creme Pond's ogni giorno, 
Prima uscire e di quando in quando du- 
rante la giornata, usate la Pond's Vani: 
Cream. Essa aiuta i tessuti a resistere alla sec- 
chezza, al rossore e all'azione nociva del vento 
e del sole. È una crema che rinfresca delizio- 
samente e ringiovanisce, formando al tempo 
stesso una base ideale per la cipria. I 
Appena rientrate, pulite la pelle invece con il 
Pond's Cold Cream. Molto spesso l'acqua e il 
apone sono ingiuriosi ad una pelle tenera, ma 
‘ond’s Cold Cream penetra profondamente 
i sottocutanei rendendo i tessuti mor- 
bi pori puliti da tutte le impurità. Con 
un cencio morbido levate via il Cold Cream 
insieme alle impurità e finite coll'applicare} la 
Pond’s Vanishing Cream. Usate sempre il 
Pond’s Cold Cream alla sera prima di cori- 
carvi, lasciandovene sopra un pochino tutta la 


Edizione di lusso, numerata dal- 
1°1 al 50, con firma autografa, 


Liro Cinquanta. 


(114 


dita 


CAPELLI GRIGI 
con 


“ EXCELSIOR,, 


La meravigliosa innocua Lozione Ri- 
storatriso di Singer Junior, ridà il 
solore naturale 

chiaro, 

Prezzo L. 15.— Vendesi dai Protumieri 
Profumeria SINGER, Milano, Gorla Ie 


F. H. BURNETT 


UN PICCOLO LORD 


(Little Lord Fauntleroy) 


/ vent 


capelli, senza mao- 


Con 25 illustrazioni 


Nove Lire. 


40 anni 
0sseoons Ip juve 


PASTINE GLUTINAT 


LI notte se avete la pelle piuttosto secca. 
È GLUTINE (sostanze azotate) 250/, ronforme D.M, 17 agosto 19:8 N,19 
CAMPIONE GRATIS F. 0. Frat 
0 elli LOG 
È Perottenere un campione gratis dlle Cremo Ponds | [| = ""2*S1°1 BERTAGNI - BOLOGNA || RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 1) 
Pi indate il vostro nome e indirizzo, chiaramente ° . Preparazione del Chimico Farmacista A. Gra: 
Ì} insieme a cent. 60 (per spese imball 
| di posta) alla Farmacia Inglese Roberts = er Ima rif 
(Dip. D. 8) Ridona mirabilmente ai capelli bianchi {1 
loro primitivo colore nero, castano, bion- 
l] prendete le Pilules GALTON do e ne conserva la morbidezza e l'appa- 
Dimagrante perfetto che agisce renza della gioventà. 
portando un miglioramento alla diges- 
tione e senza nuocere alla salute, 
| Mento doppio, guancie grasse, anche; certificati e pel vantaggi di sua facile ap-| 
i{ ventre, sono presto tidotte e l'orga- plicazione. 
i nismo ringiorvani 
Scatola L. 20,80 anticipate, spedil 
; franco. nidinand Difanre dalle falsificazi 
» no : Farm. Zambeletti, 5, P. S. printer 
Carlo. — Torino : Tarrico. — Napoli : COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona al 


barba ed ni mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castano] 
lo nero perfett 


x 
Lancelloti,—Roma: A. Manzoni e C., 91, via di Pietra. 
n° 15.981. 


Vaste Pv È di facile applicazione, ha profumo gradevole, 


le convenienza perchè dura circa sei mesi. — Per 
anticipate. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (‘ 
istantaneamente e perfettamente in cs 
pelli 


Il Paradiso delle fanciulle 
ovvero American Girls 


le. 
Chimico-Farmaci 
'C.: Tosi Quirino: 
ria: lamo : e presso i rivenditori di 
ticoli di toeletta di tutte le città d'I 


PRIA 


